
,, ‘ ,tr,_tjt ir

IPOTESI DI ACCORDO

SUL TRAITAMENTO ACCESSORIO

DEL PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

-ANNO 2012-

Il giorno 13 settembre 2013, presso la Sala Canova dell’Università degli Studi di Padova, si sono

riuniti la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale per la contrattazione integrativa,

le quali concordano quanto segue.

Premesso che

- i Jòndi per il trattamento accessorio per l’anno 2012 sono cfrflniti pari ci F 3.279.786.91 cii

netto delle ritenute Ente, le parti concordano di attribuire i seguenti importi ai singoli Lvtituti

contrattuali:

1. Fondo per compensi per lavoro straordinario: tale lòndo ammonta ad € 493.038.35 al netto

delle ritenute Ente. I criteri generali per lutilizzo del fondo sono previsti dallart. 47 del CCIL. così

come modificato nell’accordo n. 1/2006: si conferma in particolare che le strutture dell’Ateneo

dovranno considerare quanto previsto ai commi 6 e 7. L’Amministrazione vigilerà sul rispetto

dell’accordo, così come previsto dal comma 8 del citato articolo.

2. Fondo per la retribuzione di posizione e risultato categoria EP: tale fondo ammonta ad f

978.549.0 1 al netto delle ritenute Ente. Le linee generali di utilizzo ditale istituto sono disciplinate

dagli artt. 40.42,43,44 del CCIL.

3. Fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva ed individuale: tale

tbndo ammotua ad E_1.808.199.55 al netto delle ritenute Fate CLI ò cosi ripartito:

3.1. Progressioni orizzontali all’interno delle categorie: non si procederà nel 2012 alla

programmazione di progressioni economiche orizzontali.



3.2. Remunerazione di particolari condizioni di disagio o rischio e reperibilità: a tale

istituto viene destinata la quota di € 228.772.43 al netto delle ritenute Ente. Con

Lutilizzo di tale istituto vengono remunerate le situazioni già previste dall’art. 58 del

CCIL, nonché le manifestazioni fieristiche, stabuiaristi/stallieri e il servizio di front

ottice riguardante il Servizio Segreterie Studenti, diritto allo studio e (‘all Centre (cfr.

allegato 1).

3.3. Indennità di responsabilità per il personale di categoria B, C e 1): a tale istituto viene

destinata la quota di € 595.315.49 al netto delle ritenute Ente. L’utilizzo ditale istituto

contrattuale avviene secondo quanto previsto dagli artt. 39. 4() e 41 del CCI[ di Ateneo

e in applicazione dell’art. 91 del CCNL in vigore.

3.3. Indennità accessoria mensile: si stanzia la somma di € 984. 111 .63 al netto delle

ritenute Ente che sarà erogata al personale di categoria 13, C e O. per un importo che

rispetti le proporzioni stabilite dall’art. 55 del CCII. vigente e successive integrazioni.

Tale indennità non sarà erogata:

— al personale che già percepisce un’ indennità incentivante da altro ente. di Importo pari

o superiore. In caso contrario, si eroga la sola differenza. Per il personale in

convenzione con il SSN non si tiene conto della pane di equiparaziofle dei

trattamento fondamenta le

ai personale che ahhia percepito un importo pari o superiore a d 4. 54flin.) nell anno

precedente. per compensi derivanti da contratti e/o convenzioni eon xrnti aubbl ici e
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iLiresente accordo sarà stipulato con sottoscrizione delìnitiva da parte della I)elegazione pubblica e

della Delegazione sindacale soltanto dopo la certifleazione del Colleio dei Revisori dei Conti e

jprovazione formale degli Organi collegiali di Ateneo.

LA DELEGAZIONE PUBBLICA

Rettore ___—

il Direttore Generale

LA DELEGAZIONE SINDACALE
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al/i TABELL4
Particolari condizioni di disagio o rischio e

reperibiiità per lnno 2012

importi
Reperibilità di Ateneo 2040,17
Disagio vario

tutor
felucati 7961,86
stabularisti e stallieri 490,94
autisti del Rettore 6000,00
lavoro notturno 2443,44
TOTALE 16896,24

Mobilità parziale 11226,22
Rischio generico 109971,68
Front office

Segreterie Studenti e Diritto allo Studio 17.690,68
Cali Centre 1.747,44
TOTALE 19.438,12

fiere 2,900,00
Reperibilità 44.300,00
portinerie complesse 22.000,00

TOTALE GENERALE 228.772,43
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OGTii Sperimentazione della valutazione del personale tecnico amministrativo1
fE5dg.:09/02 Rep. n. 25412012 Prot. n. 6642812012 J UOR: Direzione

rninativo F C F C ANominativ
Prof. Giuseppe Zaccaria

Dott. PaoloiTssa Franca Bimbi
Prof. Renato Bozio Dott. Antonio Ri on
Prof. Roberto Filippini X J J Sig. Gianluca Conzon X

[?‘rof. Mano Plebani i X
Lpottssa Daniela Garbo X fJ i

deagliofto

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente)

Il Consiglio di Amministrazione

Considerato che la Legge 240/2010 ha imposto al sistema universitario nazionale una pro
fonda revisione della governance e dell’organizzazione interna degli atenei e che a seguito di
tale legge ‘Ateneo di Padova si è dotato nei termini prescritti dello Statuto e del Regolamen
to di Ateneo per affrontare il processo di riorganizzazione nei tempi e nelle modalità stabilite
dalla legge medesima;
Considerato che il processo di riorganizzazione ha determinato la trasformazione degli origi
nari 65 dipartimenti nei 32 nuovi dipartimenti come soggetti responsabili della didattica e del
la ricerca e ha creato le Scuole di Ateneo come organismi di raccordo e razionalizzazione
dei Dipartimenti raggruppati;
Considerato che la riorganizzazione delle strutture dell’Ateneo ha coinvolto tutto il personale
docente e tecnico amministrativo, imponendo- a quest’ultimo- l’assegnazione di- nuovbcompiti,
funzioni e conseguenti responsabilità;
Considerato, inoltre, che è interesse strategico dell’Ateneo procedere con decisione sulla
strada della valutazione delle proprie strutture, dei propri servizi, della propria organizzazio
ne, dei propri dirigenti e personale con responsabilità e dei propri dipendenti e che l’Ateneo è
tenuto a valutare le attività delle strutture e del personale in esse operante avendo come rife
rimenti normativi una serie di norme, tra cui i contratti collettivi di lavoro nazionali del perso
nale e della dirigenza, la Legge 150/2009, le cui disposizioni sono spesso di non semplice e
univoca interpretazione e di incerta applicazione essendo tale legge sottoposta ad un giudi
zio di costituzionalità tuttora pendente, e la legge 95/2012;
Constatate la complessità della nuova organizzazione dell’Ateneo e l’incertezza normativa
relativa all’impianto e ai vincoli del sistema di valutazione previsto dalla Legge 15O/2009
Assunto che nelle more della conclusione del giudizio da parte della Consulta e sulla base di
indicazioni derivanti dal Ministero dell’Economia, dal Ministero della Funzione Pubblica e dal
Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti (‘Ateneo ritiene di non poter eludere il dettato
normativo reIatvo ala vaiutazior,e
‘/ista a Delibero del Consiglio di Amministrazione dei 18/04:2cl 1 con la quale sono stati as
provati il Sistema di misurazione e valutazione della perfqrmance, indicato dai Nucleo di Va
lutazione dell’Ateneo, e il piano della performance 2011-20131
-aseeme 2ms; e «52 o—

ciano cella rerfomiance 2012-2014:
Vista la Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della traspa
renza e integritd dei controlli interni e sull’attestrzione. degli obblighi relativi alla trasparenza
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Constatata l’indisponibilità da parte del precedente Collegio dei Revisori di procedere aHa
certificazione dell’accordo integrativo sul salano accessorio 2011 intervenuto tra l’Ateneo e le
oo.SS. in sede locale adducendo come argomento una carenza di correlazione tra sistema
premiante e valutazione della performance;
Preso atto che, condividendo l’esigenza generale di valutazione sopra esposta e considerate
le delibere già assunte sopra richiamate, l’Ateneo ha predisposto un progetto per la speri
mentazione della valutazione di tutto il personale tecnico amministrativo afferente sia
all’Amministrazione centrale sia alle strutture decentrate, che tenga conto dell’apporto quan
titativo e qualitativo del personale t.a. al raggiungimento degli obbiettivi in ragione della pre
senza in servizio dei contributi individuali e dei risultati delle strutture, secondo le linee guida,
i tempi e le modalità stabilite nel progetto stesso allegato (Allegato n.1/1-5);
Considerato quanto emerso nel corso della discussione e in particolare che sono state
proposte le seguenti modifiche al testo:
• nformulare il penultimo paragrafo nel seguente modo:

ATTUAZIONE TEMPORALE
Entro il 15.01.2013 l’Amministrazione fisserà gli obiettivi da assegnare al PTA da parte

dei responsabili dell’unità organizzativa, tenuto conto del piano delle Performance già de
liberato dall’Ateneo.

Al 30.06.2013 verrà fatta dall’Amministrazione una prima valutazione al fine di monitora
re la funzionalità del sistema e la perforrnance dei singoli dipendenti.

Al 3112.2013 verrà effettuata la valutazione finale del sistema per la condivisìone con il
personale dei risultati della sperimentazione e con una relazione di sintesi che verrà sot
toposta al Rettore e al Consiglio di Amministrazione;

Delibera

di approvare il progetto di cui all’allegato che fa parte integrante e sostanziale della pre
sente delibera, con la seguente modifica:

nformulare il penultimo paragrafo nel seguente modo:
ATTUAZIONE TEMPORALE

Entro il 15.01.2013 ‘Amministrazione fisserà gii obiettivi da assegnare al PTA
da parte dei responsabili dell’unità organizzativa, tenuto conto del piano delle Per
formance già deliberato dall’Ateneo.

Al 30.06.2013 verrà fatta dall’Amministrazione una prima valutazione al fine di
monitorare la funzionalità del sistema e la performance dei singoli dipendenti.

Al 31.122013 verrà effettuata la valutazione finale del sistema per la condivi
sione con il personale dei sultati della sperimentazione e con una relazione di snte
s che verrà sottoposta ai Rettore e al Consiglio di Ammmnistrazone

Tale delibera ocr monv di urgenza viene etta ed aperovata seduta stante

il Segretario lt Presidente

Arch G;usGopeafb(er, Prof ;useppe Za carta
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<rino.rumiati@unipd.il>,
<giovanni,graziusounipd, it>
<gioia. g rig ol inunipd.it>
“Relazioni Sindacali” <relazioni.sindacali@unipd.it>

Cc: “Luca Francescon’ <luca.francescon@unipd.it>,
“rosaria.perchinunno” <rosaria.perchinunno@unipd.it>,
“Berto Andrea” <andrea.berto. 1unipd. it>,
“Osmano Clementi” <OsmanoClementi@pd.infn.it>
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Al Magnifico Rettore
Prof. Giuseppe Zaccaria

al Direttore Generale
Arch Giuseppe Barbieri i

al Prorettore al personale IProf. Rino Rumiati / N.
/ I frP —

i oal delegato del DG
Dott, Giovanni Graziuso

alla dirigente Area Organizzazione e Personale
Dott,ssa Gioia Grigolin

oggetto: nuovo sistema di valutazione del personale

Preso. atto che. n data 17 dicembre 2012 1 CdA di questo Ateneo ha
approvato i progetto per la sperimentazione della valutazìone del Personale
Tecnico Amministratn o ce aueso modelio d vautaciore anpresenta un
mportante salto rispetto a suelio precedente revedendo Lntroduzione
nuovi parametri valutativi la presenza lavorativa e la valutazione della
struttura di appartenenza) le scriventi OOSS ritengono fondamentale, ai fini

c etrc scg co de coeson ar o nhe . o -e scae
TA sia messo nelle condizoni di conoscere precisamente e crteri. usati
per la valutazione e che questi siano noti all’inizio del periodo valutato.
Le scriventi OOSS chiedono pertanto che venga immediatamente avviato il
tavolo negoziale al fne di definire nuntualmeure nuvi creri rer ia
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valutazione del personale TA

Cordiali Saluti

Tiziano Bresolin Flc-Cgil
Rosaria Perchinunno Cisl
Luca Francescon Uil-Rua
Andrea Berto OSA della Cisal

Hr:nteo fcr Reto cJe1 LJnivrsità deq S1:jdi Padova
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LORO SEDI

Padova, 11 6*NklA’Q 21
Prot n. 2,132
Anno 2ar3 Tu CI. lo Fasc.

OGGETTO: Nuovo sistema di valutazione del personale

Facendo seguito alla Vs. comunicazione mail dell? gennaio 2013. ns. prot. N. 3966 deI 211112013.nel prendere atto della sostanziale approvazione del progetto di sperimentazione di un nuovo sistema divalutazione del personale t.a.. approvata dal CdA del 17112/2013. si dà assicurazIone circa le modalitàinformative da attivare con il personale interessato e sulla condivisione della opportunità di incontrarsi perdettagliare i successivi passaggi procedurali

Cordiali saluti.

Il Direttoren ale

Arch. Giuppeier



Relazione sul funzionamento complessivo
del sistema di valutazione, trasparenza e
integrità dei controlli interni — 2012

(ai sensi dell’art.14, c4, lettere a) del DLgsn.15O/2OO9)

Delibere n. 4/2012, 6/2013 e 23/2013 della CIVIT



1. PRESENTAZIONE

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo - NVA (che, ai sensi della L. 240/2010, assolve le funzioni relative alle

procedure di valutazione delle strutture e del personale e che ai sensi della delibera n.912010 CIVIT

assume funzioni di 01V) ha elaborato la presente relazione secondo quanto disposto dall’art.14, c. 4 lettere

a) e g) del D.Lgs. n. 150/2009 e seguendo le linee guida delle delibere CIVIT n. 4/2012, 6/2013 e 23/2013.

Nella relazione ‘CIV riferisce sul funzionamento complessivo del Sistema di Valutazione, Trasparenza ed

Integrità dei controlli interni dell’Università di Padova relativamente al Ciclo della performance 2012,

evidenziandone le criticità ed i punti di forza, al fine di presentare proposte per un suo ulteriore sviluppo ed

integrazione, Il NVA ha monitorato il percorso intrapreso dall’Ateneo nell’ambito della gestione del Ciclo

della performance ed in particolare i processi di misurazione e valutazione della performance organizzativa

e individuale.

L’operato del NVA si ispira ai principi di indipendenza ed imparzialità e la stesura del presente documento

risponde a principi di trasparenza, attendibilità, ragionevolezza, evidenza e tracciabilità, verificabilità dei

contenuti e dell’approccio utilizzato.

Costituisce parte integrante della presente relazione l’Allegato 1 relativo al monitoraggio effettuato sul

funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed integrità dei controlli interni.

Per la redazione ditale relazione il NVA ha preso in considerazione i seguenti documenti:

il Sistema di misurazione e valutazione della performance (aprile 2011), il Piano delle Performance 2012-

2014 (luglio 2012), il Programma per la trasparenza e l’integrità 2012-2014 (luglio 2012) e gli Stati di

Avanzamento dei Lavori relativi alla gestione del Ciclo della performance trasmessi dalla Direzione

Generale all’inizio del mese di giugno 2013 (di seguito SAL).

2. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

2.1. DEFINIZIONE DI OBIETTIVI, INDICATORI E TARGET

La definizione degh obiettivi strategici e degli indicatori di risultato per I anno 2012 e contenuta nel Piano

deile Performance 2012-2014 approvato dal Consiglio di Amministrazone 16 luglio 2012,

il processo di programmazione strategica. che rappresenta l quadro di riferrnento per ‘identìfcazione degli

ettivi nche o erativi elFamm istrazione ha nq ardato ‘e seg enh fasi
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6) definizione di indicatori per la misurazione del raggiungimento degli obiettivi strategici e dirigenziali.

Le linee di programmazione strategica dell’Ateneo sono state formulate sulla base delle seguenti aree di

riferimento: ricerca, didattica, sostenibilità del sistema e delle infrastrutture. La loro individuazione ha avuto

come riferimento il D.M. 50/2010 “Definizione delle linee generali di indirizzo della programmazione delle

Università per il triennio 2010-2012”, la Relazione del Magnifico Rettore per l’inaugurazione del 7900 anno

accademico, unitamente alle relazioni sulle Attività e Progetti per l’anno accademico 2011/12 dei Prorettori

e Delegati del Rettore.

Le performance dell’Ateneo ed il raggiungimento dei risultati relativi a tali linee di programmazione

strategica — descritte analiticamente nel Piano delle Performance 2012-2014 — sono stati collegati ad un

insieme di indicatori globali, la cui misurazione e valutazione permetterà di evidenziare, nel tempo, gli

ambiti di miglioramento dell’Ateneo nello svolgimento della propria missione e nelle relative funzioni di

supporto.

Rispetto alla rispondenza ai requisiti metodologici previsti dall’art.S del D.Lgs. 150/09 l’Ateneo, anche per la

performance organizzativa, ha proseguito nel percorso di affinamento relativo alla definizione di obiettivi

specifici e misurabili, riferiti ad un arco di tempo determinato.

Il Nucleo, tuttavia, rileva che tale percorso va ulteriormente migliorato relativamente a:

• rilevanza e pertinenza rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità

politiche e alle strategie dell’amministrazione;

• idoneità a determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli

interventi;

• commisurazione ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;

• confrontabilità con le tendenze della produttività dell’amministrazione;

• correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.

Il Nucleo osserva che nel 2012 vi è stato, rispetto all’anno precedente, un maggior coinvolgimento dei

Dirigenti nel supporto alla definizione delle linee strategiche di Ateneo e dei relativi indicatori e nella ricerca

di un collegamento organico fra linee strategiche e obiettivi dirigenziali. Il coinvolgimento si è manifestato,

successivamente, più tangibile nella fase di misurazione degli indicatori globali.

Si osserva pero he la presenza di indicatori di outcome e nel 2012 ancora limitata Questo elemento puo
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La definizione del Piano 2012-2014 è stata l’occasione, per l’Ateneo, per l’avvio di un’analisi dei propri

punti di forza e delle proprie criticità, per definire alcune linee di fondo utili all’implementazione di piani di

miglioramento relativi all’aumento del livello e della qualità dei servizi.

La concreta realizzazione ditali piani di miglioramento si è rivelata, tuttavia, ancora piuttosto carente e non

è stata affrontata con sistematicità, implementando e coordinando tali programmi a livello organizzativo e

strategico.

2.2 MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA - Allegato I

sezione A

Per quanto riguarda la misurazione degli indicatori globali legati agli obiettivi strategici si nota che tale

misurazione è stata effettuata in parte attingendo a banche dati e ad altre fonti informative a disposizione

del Servizio Controllo di Gestione ed in parte richiedendo i dati necessari ai Dirigenti delle diverse aree.

Il Nucleo auspica che con l’avvio del nuovo sistema di contabilità economico e patrimoniale previsto per il

2014 e con la successiva introduzione della contabilità analitica, si proceda ad implementare un

Datawarehouse di Ateneo che consenta al Servizio Controllo di Gestione di disporre, in modo più

sistematico e con maggiore autonomia, dei dati necessari per le misurazioni.

Il Nucleo rileva che attualmente la misurazione non è ancora conclusa unicamente per tre indicatori globali.

Posizionamento di Padova nella VQR, Percentuale obiettivi dirigenziali con prospettiva processi raggiunti,

Percentuale del raggiungimento dei target dirigenziali in relazione agli indicatori di efficienza e di efficacia

percepita (customer satisfaction). Come riferito nel SAL della Direzione Generale per il primo indicatore i

dati non sono ancora disponibili, mentre per gli altri si dovrà attendere la completa definizione delle schede

dei Dirigenti e del Direttore Generale per poterne definire il valore. Nella fase di misurazione si sono

manifestate, inoltre, alcune criticità, per le quali si renderà necessaria una ridefinizione degli indicatori

stessi per il 2013.

In mento all’adeguatezza dei monitoraggi intermedi, nel 2012, visti i tempi con cui la pianificazione degli

obiettivi si è conclusa (con l’approvazione del Piano delle performance a luglio 2012), non è stato possibile

avviare un’attività sistematica di monitoraggio con reportistica relativa agli esiti del monitoraggio stesso.

Il Nucleo tuttavia, ha verificato I avanzamento del Ciclo della performance, mettendo in atto le azioni

Oncontn con I Direttore Generale ei Dingent. con i Magnifico Rettore. richieste di relazioni .. ) finalizzate

alla credisposizione della Reiazone Sui funzionamento complessivo del Sistema di misurazione e
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Il NVA suggerisce che nella redazione del prossimo aggiornamento del Piano delle Performance si prenda

in considerazione l’opportunità di inserire obiettivi relativi allo sviluppo di azioni per le pari opportunità sia

con riferimento alla performance organizzativa sia con riferimento alla performance individuale.

23 MODIFICHE APPORTATE AI PROCESSI DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE

ORGANIZZATIVA

Con l’obiettivo di migliorare il processo di definizione e condivisione delle linee strategiche di Ateneo, nei

primi mesi del 2013 è stata costituita la “Commissione per la proposta di un Documento Strategico di

Ateneo”. Tale Commissione concluderà i propri lavori nel corso di quest’anno, proponendo al Magnifico

Rettore un documento di programmazione strategica per il triennio 2014-2016.

Il Nucleo valuta positivamente tale scelta, raccomandando il coinvolgimento dei diversi organi di Ateneo e

dei Dirigenti, al fine di rendere le linee strategiche che saranno definite (e i relativi indicatori per la

misurazione dei risultati) quanto più possibile legate alla missione dell’Ateneo ma anche organicamente

raccordate con tutti gli strumenti di programmazione definiti (negli ambiti relativi a: Bilancio, Edilizia,

Trasparenza, Didattica, Ricerca....).

Nel 2012 l’Ateneo ha aderito al progetto coordinato dal Politecnico di Milano-MIP, Good Practice 2012 il cui

obiettivo consiste nella misurazione e nella comparazione delle prestazioni di costo e qualità dei servizi di

supporto forniti dagli Atenei partecipanti, mediante l’integrazione dei modelli di analisi con gli indicatori che

molti degli atenei stessi stanno utilizzando nell’ambito dei propri Piani delle Performance.

Il Nucleo apprezza la scelta dell’Ateneo di coinvolgere nel progetto anche i Dipartimenti ed i Centri che per

la prima volta hanno partecipato, al pari dell’Amministrazione Centrale, alle rilevazioni di efficienza e di

efficacia, consentendo così di disporre a livello aggregato di un confronto più significativo con gli altri

atenei, nonché di ottenere dati sui risultati e livelli di performance organizzativa che considerano l’apporto

fornito dalle risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate dall’intero Ateneo. Il benchmarking che, al

termine del progetto, sarà realizzato su indicatori di efficienza, di efficacia percepita e oggettiva, dovrebbe

consentire all’Ateneo di mettere in evidenza i propri punti di forza e di riflettere sulle criticità nella gestione

dei servizi di supporto, attivando opportune azioni di miglioramento finalizzate non solo al migliore utilizzo

delle risorse ma anche all’aumento dei livelli di qualità delle prestazioni rese agli utenti.

.1 Nucleo, inoltre, apprezza la buona partecipazione del personale docente (31,6%) e tecnico-

amministrativo (411%) alle indagini di custorner satisfaction realizzate nell’ambito del progetto e auspica

che tali importanti strumenti di indagine e verifica della percezione della qualità dei servizi siano sviluppati e
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Nella consapevolezza che la definizione di adeguati livelli di performance organizzativa per i Dipartimenti

è un processo di rilevanza strategica, il Nucleo, auspica un migliore raccordo ed una maggiore coerenza

fra i diversi sistemi di misurazione e valutazione delle performance organizzativa e individuale presenti in

Ateneo, anche in relazione alla Programmazione strategica ed in collegamento con il Piano delle

Performance.

3. PERFORMANCE INDIVIDUALE

A partire dal 2012 è entrato a regime il Sistema di valutazione attraverso la definizione di obiettivi di

performance individuale, con metodologia BSC (Balanced Scorecard) per il Direttore Generale e i Dirigenti.

La stessa metodologia è stata sperimentalmente applicata per i Capi servizio, il personale di categoria EP

e con indennità di responsabilità dell’Amministrazione Centrale, del Centro servizi informatici di Ateneo e

del CAB (Centro di Ateneo per le Biblioteche).

Si rileva che per l’avvio del Sistema si sono verificati ritardi rispetto a quanto programmato nella fase di

assegnazione degli obiettivi, nel monitoraggio e nella fase di valutazione finale che è ancora in corso nel

mese di giugno 2013.

Il processo di misurazione e valutazione prevede uno schema di obiettivi a cascata che consente di

valutare il personale con responsabilità riconosciute anche rispetto al contributo ai risultati globali

dell’amministrazione nonché a quelli della propria unità organizzativa.

Alla data di redazione di questo report si rìleva che l’Amministrazione, per la valutazione 2012, sta

continuando ad utilizzare per il personale tecnico amministrativo dell’Amministrazione Centrale e delle

strutture decentrate il sistema di valutazione “vecchio modello in vigore prima del 2010”, basato sulla

rilevazione di risultati raggiunti rispetto ad obiettivi della struttura di riferimento e sui comportamenti, che

doveva essere abbandonato nel corso del 2012.

Per questo personale si prevedeva, per il 2013, l’applicazione del nuovo sistema di misurazione e

valutazione, ma non è stato ancora possibile.

A fìne 2012 è stata infatti, assunta dal Consiglio di Amministrazione la già citata delibera n. 254/12 che si

e nserita nel sstema gà presente con nuove indicazion riferite alla valutazione degli obiettivi e

comportamenti del PTA. secondo un modello che prevede la valutazione di:
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A tale proposito il Nucleo di Valutazione ha incontrato il Magnifico Rettore, il Direttore Generale, il

Prorettore con delega per le problematiche riguardanti il personale e la Dirigente dell’Area Organizzazione

e Personale, per capire come il sistema di valutazione approvato dall’Ateneo nel 2011 si integrasse con la

sperimentazione introdotta a dicembre 2012 dalla delibera in questione. Durante tali incontri il Nucleo ha

espresso alcune perplessità in relazione ai possibili rischi generati in merito sia all’applicazione della

sperimentazione del sistema di valutazione della delibera n. 254/12 stessa (ampia percentuale attribuita ai

risultati di struttura alla valutazione del PTA e all’indicatore di presenza/assenza, possibile non rispetto

della cascata degli obiettivi nell’applicazione della sperimentazione alle strutture decentrate) sia alla

prevista integrazione di più sistemi nello stesso periodo di valutazione.

Il NVA auspica che l’Ateneo lavori già ora per arrivare neI 2014, a conclusione della sperimentazione per il

PTA previsto dalla delibera n. 254/12 e della temporanea integrazione di più sistemi di valutazione previsti

nell’anno 2013, ad applicare il Sistema di misurazione e valutazione a regime così come previsto per tutte

le categorie di personale dell’Amministrazione Centrale e delle strutture periferiche.

3.1 DEFINIZIONE E ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI, INDICATORI E TARGET - Allegato I

sezione B

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi è avvenuta secondo il processo descritto nel Piano delle

performance 2012-2014, nel quale sono riportati nel dettaglio gli obiettivi dirigenziali per il 2012 ed i relativi

indicatori di risultato.

Per quanto riguarda l’individuazione degli obiettivi si è adottata la metodologia della Balanced Scorecard

(BSC). Per ogni posizione di responsabile è prevista una scheda che specifica obiettivi, criteri di misura e

target. Lo sviluppo delle schede segue una logica del tipo “top down” (dall’Ateneo, alla Direzione

Amministrativa/Generale, alle diverse Aree organizzative a ai diversi Servizi) e deve garantire la coerenza

verticale e orizzontale degli obiettivi secondo una logica “a cascata”.

Nello specifico nel 2011 il modello ha trovato applicazione nella stesura delle schede obiettivi delle Aree

dirigenziali dell’Amministrazione Centrale con l’inserimento, oltre agli obiettivi gestionali/di mantenimento,

anche di comportamenti organizzativi e di obiettivi di supporto strategico. I tutto affiancato da una più

precisa definizione dei profili di ruolo delle diverse figure dirigenziali.

L a scheda obiettivi di riferimento di ciascuna Area è stata ridefinita mantenendo una parte relativa al

contributo al raggiungimento degli obiettivi della Direzione Amministrativa/Generale (sezione 1), una parte

dedicata agli obiettivi gestionali dell’Area (sezione 2) e un’ultima parte dedicata ai comportamenti
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Per quanto riguarda l’assegnazione degli obiettivi nel 2012 è stata sufficientemente presidiata la fase di

condivisione della cascata degli obiettivi, anche se la tempistica inizialmente programmata non è stata

sempre rispettata.

Dalle informazioni raccolte dal NVA risulta che la quota di personale a cui sono stati affidati gli obiettivi

tramite colloquio e che hanno controfirmato la scheda obiettivi per quanto riguarda i Dirigenti è compresa

fra il 50% e il 100% del personale. Per quanto si riferisce al personale non Dirigente la presenza

contemporanea di due sistemi di valutazione ha comportato un’assegnazione di obiettivi che si può stimare

tra il 50% e il 100% con caratteristiche però di disomogeneità ed incertezza.

Relativamente alla tempistica si rileva che il principio della “cascata degli obiettivi” richiede, per la sua

corretta applicazione, che la valutazione di ciascun livello si possa concludere a condizione che sia

conclusa la valutazione del livello superiore. Questo comporta un forte presidio dei tempi per la valutazione

e a monte per la misurazione; viene, inoltre, condizionata anche la fase della pianificazione, che dovrebbe

potersi basare su risultati consuntivi dell’anno precedente.

Infine anche l’utilizzo di dati di bilancio per il calcolo degli indicatori comporta che il bilancio stesso sia

“chiuso” ed approvato, alfine di utilizzare dati definitivi e certificati. L’utilizzo di dati di” preconsuntivo”

potrebbe determinare variazioni, si ritiene minime, nella determinazione dei livelli di performance e nei

risultati degli indicatori.

Queste premesse e l’esperienza acquisita inducono a rilevare la necessità di rivedere la tempistica

generale del processo di pianificazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e

individuale, che è stata a suo tempo prevista valutando la necessità di un’eventuale spostamento ad aprile

della fase di pianificazione e a giugno-luglio delle fasi di misurazione e valutazione.

Per quanto riguarda il collegamento fra obiettivi organizzativi e individuali nel 2012 tale collegamento è

stato ricercato e, in molti casi, garantito. Le lievi incongruenze fra la “missione” dell’Area organizzativa e gli

obiettivi assegnati, segnalate dal Nucleo nella Relazione 2011, sono state, nel 2012, superate. Permane

ancora, seppur in misura minore (per una sola Area dirigenziale ad interim), il rischio di un meccanismo per

cui è difficile distinguere il ruolo di valutato e valutatore che può essere fonte di distorsioni valutative.

3.2 MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

Nei documenti relativi allo stato di avanzamento dei lavori dei Ciclo della performance forniti dalla Direzione

Generale vengono descritti processi di misurazione e valutazione degli obiettivi ndividuali. La misurazione
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dei risultati ai diversi livelli, con l’obiettivo di disporre dei risultati intermedi e finali in tempo utile per la fase

di pianificazione degli obiettivi per l’anno successivo.

Il Nucleo raccomanda una costante attenzione nella fase di definizione degli indicatori di risultato, che

devono essere coerenti con l’obiettivo, misurabili senza eccessivi dispendi di risorse e devono consentire di

valutare con correttezza il raggiungimento dell’obiettivo. Evidenzia, inoltre, anche in questo ambito, la

necessità di definire e attuare i monitoraggi intermedi, al fine di correggere in itinere eventuali anomalie o

distorsioni verificate.

Per quanto riguarda il processo di valutazione, nel documento di SAL (di giugno 2013) della Direzione

Generale, con riferimento ai Dirigenti e al personale di categoria EP dell’Amministrazione Centrale, si

evidenzia che:

“La valutazione dei Dirigenti è in corso. La raccolta per conto della Direzione Generale dei dati

quantitativi, della fonte del dato e della documentazione a supporto, è stata avviata ad aprile ed è in

realizzazione da parte del Servizio Contro//o di Gestione; Raccolti i dati, il Servizio Valorizzazione

effettua l’inserimento nel portale; a conclusione ditale raccolta e inserimento, le schede potranno essere

gestite dal Direttore Generale per la valutazione di tipo qualitativo. Poiché la sezione I delle schede dei

Dirigenti rappresenta la ricaduta (per il 20%) della valutazione della sezione 2 della scheda del Direttore

generale, essa potrà essere definita solo a chiusura della valutazione del Direttore Generale. Pertanto, la

chiusura definitiva del processo di valutazione dei Dirigenti e la gestione da parte del Direttore Generale

dei singoli colloqui di valutazione è subordinata alla conclusione del suo processo di valutazione.

Tale discorso vale anche per la valutazione di Capi servizio, EP e RE coinvolti nella sperimentazione

2012. Criticità da segnalare nel calcolo di alcuni indicatori quantitativo è la discrepanza fra quelli che

dovrebbero essere i tempi della valutazione così come definiti nel Ciclo (inizio dell’anno di riferimento) e

quelli che sono gli attuali tempi di redazione del Bilancio consuntivo delPanno di riferimento (metà anno).

Tale criticità, sarà probabilmente ridotta con lavvio del bilancio unico e la contabilità economico

patrimoniale prevista per il 2014”

Per quanto riguarda la valutazione del personale tecnico amministrativo dell’Amministrazione Centrale, dei

Dipartimenti e dei Centri, si procede per il 2012 con il modello “ante 2010”, cioè con le schede di

valutazione che considerano comportamenti organizzativi ed i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi

definfti per la struttura di nfenmento.

Nei corso del 2013 .a pianificazione e a valutazione del PTA (ad esciusone degli EP e RE, per quali s
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. avviare la sperimentazione con il sistema BSC con EP ed RE delle strutture decentrate.

Nella tabella 1 sono riportati i modelli di valutazione attivi nel 2013 con i pesi assegnati alle singole variabili

valutate.

Tabella 1. Modelli a confronto: sezioni e pesi

Sezioni Pesi delle Pesi delle Pesi delle Pesi previsti

modello ante sezioni per i sezioni per sezioni dal nuovo

2010 Dirigenti BSC) EP/RE/Capi previsto per progetto (CdA

servizio (BSC) il PTA (85C) 17/12/12)

Sezione 1.

Ricaduta della

valutazione non presente 20% 20% 20% 40%

dell’unità
organizzativa

Sezione 2.

Obiettivi 70% 50% 30%

individuali
100% 24%

Sezione 3.
Comportamenti 10% 30% 50%

organizzativi

Sezione 4.
non presente non presente non presente non presente 36%

Presenze/assenze

Totale scheda 100% 100% 100% 100%

Fonte: Area Organizzazione e personale - Servizio Valorizzazione del personale

Il NVA rileva che tale situazione può creare problemi non solo nella fase di gestione della pianificazione degli

obiettivi ma anche nella fase di misurazione e valutazione se non vengono attentamente precisate a

valutatori e valutati i diversi passaggi tra un sistema e l’altro. Si suggerisce un attento monitoraggio in tutto il

2013 e una valutazione attenta a conclusione del processo valutativo su vantaggi e svantaggi di tale modo di

procedere.

Nel 2013, anno in cui sono presenti in Ateneo diversi sistemi di misurazione e valutazione per le differenti

categorie di personale, diventa cruciale a ricerca della coerenza e del necessario coordinamento degli

strumenti uNizzati. nonché lindivduazone ed il superamento delle cnticità già segnalate nella precedente

Relazione SUi funzionamento del Sistema (2011) riferite al sistema di alutazione precedentemente utilizzato

nell ottca di un contnuo orocesso 01 mgloramento
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tale legame a conferma della coerenza che deve essere ricercata e perseguita nelle diverse politiche del

personale dell’Ateneo.

4. PROCESSO Dl ATTUAZIONE DEL CICLO DELLA PERFORMANCE (FASI, TEMPI E SOGGETTI

COINVOLTI) - Allegato I sezione C

Nei primi mesi del 2012 l’Ateneo ha definito e formalizzato al Nucleo di Valutazione il Processo di gestione

del Ciclo della performance.

La documentazione riferita a tale processo mette in evidenza la volontà di definire, anche nel dettaglio, le

fasi del processo stesso, le singole attività che si prevede di svolgere, l’individuazione dei soggetti che

svolgono tali attività ed il loro ruolo nel processo, la tempistica di realizzazione delle attività e di conclusione

del processo (sia per il 2012 sia a regime), i legami fra le attività.

li Nucleo apprezza il maggiore coinvolgimento della dirigenza dell’Ateneo nelle fasi di definizione degli

obiettivi a partire dalla linee strategiche dell’Ateneo e la migliore definizione delle fasi di proposta e

individuazione della cascata degli obiettivi.

Si confermano, come già esposto in precedenza, le raccomandazioni del Nucleo per il rispetto della

tempistica prevista nello schema di processo non sempre garantita. Il NVA ritiene che tale processo, definito

dall’Ateneo debba essere comunque necessariamente monitorato ed eventualmente, con l’esperienza

acquisita nelle singole fasi, rivisto e perfezionato.

Per quanto riguarda la Struttura Tecnica a supporto delle attività dell’OlV nel 2012 le responsabilità e le

funzioni ditale organismo sono state assunte dall’Ufficio di Supporto al NVA - Servizio Controllo di Gestione.

Le attività e le funzioni relative alla performance individuale sono gestite dall’Area Organizzazione e

Personale ed in particolare dal Servizio Valorizzazione del personale che mantiene un raccordo costante con

l’Ufficio di Supporto.

Per ie attività legate al Programma della Trasparenza I Ufficio di Supporto al NVA si è raccordato con altri

servizi dell’Ateneo. La predisposizione del Programma Triennale è stata realizzata dai Responsabile della

Trasparenza, dal Servizio Controllo, qualità’ e trasparenza dell’azione amministrativa (Area Organizzazione e

Personale) a cui il NVA e l’Ufficio di Supporto hanno fatto costantemente riferimento.

5. INFRASTRUTTURA Dl SUPPORTO Allegato 1 sezione O
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supporto della pianificazione, della programmazione, del controllo di gestione e del controllo strategico,

senza trascurare il necessario raccordo fra le diverse banche dati disponibili in Ateneo e quelle nazionali

(MIUR o altre).

E’ necessario precisare che nel 2014 è previsto l’avvio della contabilità economico e patrimoniale e

successivamente sarà introdotta la contabilità analitica. A tal fine anche tutto il sistema di controllo di

gestione (ma anche il controllo strategico, nonché i sistemi di contabilità economico e analitica, a cui si

auspica venga data specifica rilevanza) dovrà essere rivisitato e riprogettato alla luce dei nuovi sistemi

informativi contabili dell’Ateneo.

A parere del Nucleo, tuttavia, prima di implementare un Datawarehouse di Ateneo che si fondi su nuovi

DataMart (contabili e del personale) è necessario che sia i nuovi sistemi informativi contabili (U-Gov) sia

quelli relativi al personale (CSA), ad oggi in fase di progettazione, siano a regime.

La maggiore integrazione prevista con gli altri sistemi informativi degli studenti e della ricerca nell’ambito del

sistema complessivo U-Gov rappresenta un aspetto di fondamentale importanza e da presidiare con cura,

anche per realizzare una concreta integrazione fra il ciclo del bilancio ed il Ciclo della performance.

6. SISTEMI INFORMATIVI E INFORMATICI A SUPPORTO DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ E PER IL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI Dl

PUBBLICAZIONE — Allegato I sezione E

Il NVA ha monitorato in modo costante le fasi di definizione e realizzazione del Programma Triennale della

Trasparenza ed integrità e, come si dirà più oltre ha preso in esame la rilevazione sull’assolvimento degli

obblighi di pubblicazione svolta dal Responsabile della Trasparenza e ha effettuato la propria verifica di

conformità sulla pubblicazione dei dati e delle informazioni sul portale web di Ateneo

Con riferimento ai sistemi informativi ed informatici a supporto dell’attuazione del Programma Triennale della

Trasparenza ed integrità il NVA ha raccolto informazioni dal Responsabile della Trasparenza e dagli uffici

preposti.

Per quanto riguarda l’anno 2012 è stato realizzato uno sforzo notevole per avviare la raccolta,

sistematizzazione e pubblicazione dei dati previsti dalla normativa. -Si può notare che:

e per quanto riguarda sistemi nformativi e informatici per ‘archiviazione, a pubblicazione e a

rasm ssone dei dat isuita ne per quas utte e tipo’ogie a dati esiste ma nanca dat u ica a
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ridotto il coinvolgimento sia del responsabile dei sistemi informativi (solo per raccolta dati) che del

responsabile della gestione sito web (solo per pubblicazione dati on line).

Si nota che alla data di redazione di questa relazione non risulta ancora nominato il responsabile

della prevenzione della corruzione;

• per quanto riguarda la rilevazione degli accessi alla sezione “Amministrazione Trasparente” si nota

che le modalità di rilevazione sono ancora piuttosto ridotte e si servono prevalentemente della posta

elettronica;

• per quanto riguarda il monitoraggio sulla pubblicazione dei dati da parte dell’OlV il processo, a

cadenza semestrale, ha avuto ad oggetto la verifica della pubblicazione e della qualità dei dati

prevalentemente attraverso la consultazione del sito web ma anche tramite colloqui ed incontri con i

responsabili della sezione “Amministrazione Trasparente” ai quali sono stati comunicati anche gli

esiti del monitoraggio stesso.

La realizzazione di quanto definito dalla CIVIT nelle Linee guida per la predisposizione del Programma

Triennale Trasparenza e integrità e per il suo coordinamento con il Piano di Prevenzione della corruzione

(legge 190/2012) richiederà da parte dell’Ateneo un consistente lavoro di valutazione di quanto fatto finora

sia in termini di modello organizzativo e di sistemi informativi che devono guidare e supportare tutte le

attività.

7. DEFINIZIONE E GESTIONE DEGLI STANDARD Dl QUALITA’ — Allegato I sezione F

A livello di Ateneo non è ancora costruito un sistema di monitoraggio degli standard di qualità ma si sta

procedendo in due direzioni:

• nel 2012 sono proseguiti i lavori della Commissione incaricata di predisporre le linee guida per la

costituzione del Presidio della qualità dell’azione amministrativa gestionale (D.R. 199/2012 del

18/01/2012) che ha presentato al Rettore I documento di linee guida nel novembre 2012;

• è stata costituito un gruppo di lavoro con l’obiettivo di redigere delle linee guida per la stesura delle

carte dei servizi in cui saranno definiti anche gli standard di qualità dei servizi ed uno schema per la

predisposizione d carte dei servizi per l’Amministrazione Centrale.

i Nucleo auspica che la def,mzione di standard di qualita diventi presto un processo strategico per lAteneo e

a tal fine raccomanda che si proceda ad una mappatura delle strutture o dei servizi che hanno ottenuto una

ertificazio e di q ahtà anche a iello 01 peo. o che cc nunoue ebbiam definito standa d di quel à dei
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Di fatto il 2012 rappresenta il primo anno in cui alcune attività hanno trovato una realizzazione concreta:

l’esplicitazione di un processo per la gestione del Ciclo della performance, la definizione di obiettivi

dirigenziali maggiormente legati a linee di programmazione strategica, la misurazione della performance

individuale per i Dirigenti sulla base di obiettivi e indicatori condivisi, la proposta di valutazione del Direttore

Generale effettuata sulla base di una scheda obiettivi e con indicatori sufficientemente precisi.

Il 2013 si rivela, tuttavia, ancora un anno di assestamento e di sperimentazione: l’applicazione della delibera

del Consiglio di Amministrazione n. 254/2012, ad esempio, in tema di valutazione del personale tecnico e

amministrativo di fatto impone all’Ateneo di coordinare tre diversi modelli di misurazione e valutazione.

A parere del Nucleo la gestione del Ciclo della performance rappresenta un fattore culturale oltre che

gestionale e non si intravvede ancora un modello in cui i risultati misurati con riferimento alla performance

organizzativa e individuale costituiscano un punto di riferimento e una guida per implementare effettive

azioni di miglioramento realizzabili anche nel breve-medio termine.

Si evidenzia, d’altra parte, una situazione in cui i risultati del processo e le criticità emerse nel corso delle

attività, sono stati considerati e valutati per implementare la ridefinizione del processo stesso o sue

specifiche parti.

In materia di performance organizzativa, i lavori della Commissione incaricata di proporre un documento di

programmazione strategica sono finalizzati a consentire all’Ateneo di dotarsi di un Piano Strategico che

dovrà essere condiviso con tutta la comunità accademica.

In tema di performance individuale le fasi di misurazione dei risultati e pianificazione obiettivi hanno trovato

maggiore sistematizzazione, anche se è necessario, come già accennato, un maggiore presidio dei tempi

delle diverse fasi; sono stati previsti ed attuati momenti di in-formazione per i Capi servizio e i titolari di

posizioni di responsabilità preventivi alla definizione delle loro schede obiettivi per il 2012.

Risulta ancora non chiarito il collegamento tra sistema di valutazione e sistema premiante.

In tema di trasparenza si dovrà operare soprattutto per un miglioramento del sistema informativo e

informatico a supporto della realizzazione di quanto previsto dal Programma; sarà necessario quanto prima,

nominare I Responsabile della prevenzione della corruzione, definire un coerente Piano anticorruzione (in

cui andrà ad inserirsi il Programma della Trasparenza ed integrità) e intervenire per una sempre maggiore

diffusione della cultura della legalità e della trasparenza

Per quanto riguarda le definizione e gestione degli standard di qualità andranno sviluppate azioni di

sensibilizzazione e d intervento continuativo affinché si possa costruire la mappa dei servizi a livello di
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impulso alla effettiva realizzazione di alcune fasi importanti della gestione del Ciclo della performance

nell’ottica del miglioramento continuo del processo.

Uno dei risultati diretti ditale impulso si è concretizzato nel sollecitare l’Ateneo ad elaborare in modo più

strutturato e dettagliato il processo di gestione del Ciclo della performance definendo con maggiore

chiarezza le attività, la tempistica, i ruoli e le responsabilità dei soggetti coinvolti (organo politico-

amministrativo, organi di Ateneo, Aree e servizi dell’Amministrazione Centrale).

In occasione dell’elaborazione della Relazione sul funzionamento del Sistema di misurazione e valutazione e

dell’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione della trasparenza (giugno 2012) il Nucleo

ha sintetizzato le seguenti proposte di miglioramento del ciclo di gestione della performance:

• elaborazione sistematica di un Piano Strategico che rappresenti il quadro di riferimento per la

definizione degli obiettivi e un continuo e ampio coinvolgimento dei vertici e della dirigenza nella

gestione del Ciclo della performance e nell’applicazione del Sistema di misurazione e valutazione;

• implementazione del processo di gestione del Ciclo della performance con una responsabilizzazione

forte di tutti i soggetti coinvolti;

• definizione specifica nelle diverse Aree organizzative di piani di miglioramento continuo da

implementare e monitorare;

• rafforzamento del processo di definizione a cascata degli obiettivi dei Dirigenti e del restante

personale;

• sviluppo di una sempre più forte attenzione alla redazione del Programma triennale della

trasparenza come strumento principale di esplicitazione delle scelte dell’Ateneo nell’informazione e

coinvolgimento degli stakeholders interni ed esterni ed una forte integrazione ditale programma con

gli altri strumenti di pianificazione dell’attività;

• importanza dell’organizzazione di giornate della trasparenza in cui presentare i documenti di

pianificazione delle attività e i risultati del controllo (Piano della performance, Relazione sulla

performance, Programma trasparenza);

• programmazione a breve di attività progettuali che consentano di estendere il Sistema di

misurazione e valutazione anche alle strutture decentrate e al personale che in esse opera:

• rafforzamento delle azioni per un raccordo tra i diversi strumenti di pianificazione strategica e

programmazione e controllo presenti in Ateneo.

I NVA ha inoltre preso in esame a rilevazione sul[assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta dal

Responsabile della trasparenza (Direttore Generale) mediante [apposita griglia di rilevazione e ha effettuato

ia propria verifica d conformità sulla pubblicazione di cascun aato ed inforrnazone sul portale web d Ateneo
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dell’approvazione di tale documento il NVA ha avviato il processo di validazione della Relazione sulla

performance 201 1 che ha previsto anche due giornate di incontro con la Direzione Generale e le Dirigenti

dell’Area Organizzazione e Personale e dell’Area Finanza, Programmazione e Controllo e le collaboratrici

dei servizi interessati. Il Nucleo ha ritenuto di accompagnare la validazione della Relazione sulla

Performance 2011 (dicembre 2012) con alcune raccomandazioni in merito alle criticità emerse che si

possono così sintetizzare:

• esplicitare gli scostamenti tra obiettivi programmati e risultati raggiunti e l’analisi ditali scostamenti,

chiarire il collegamento tra obiettivi e risorse assegnate;

• rendere più chiaro il processo di definizione a cascata: dagli obiettivi strategici, agli obiettivi e piani

operativi, agli obiettivi individuali;

• esplicitare con maggiore chiarezza i risultati raggiunti in termini di output realizzati e di outcome;

• definire ed implementare nel sistema informativo integrato di Ateneo, un cruscotto direzionale che

gestisca dati relativi a: obiettivi, indicatori e andamento dei risultati;

• fornire informazioni su risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione;

• porre maggiore attenzione alla comprensibilità della Relazione per i cittadini, utenti e stakeholders

anche con riferimento ad un’esaustiva presentazione dei servizi offerti e ad una definizione degli

standard di qualità degli stessi.

Il NVA auspica che tali raccomandazioni siano utili a migliorare la predisposizione della Relazione sulla

Performance per i successivi periodi di programmazione.

E’ stata elaborata da parte del Nucleo, a seguito di incontri e della richiesta di una relazione sui risultati 2011

e 2012, la proposta agli organi di indirìzzo politico amministrativo della valutazione della dirigenza di vertice,

individuata nella figura del Direttore Generale sia per la valutazione 2011 che per la valutazione 2012. lI NVA

apprezza che quest’ultima valutazione si è potuta basare sul calcolo effettivo degli indicatori individuati per

ciascun obiettivo della scheda del DG.

La proposta di valutazione del Direttore Generale è stata occasione per il Nucleo per proseguire nel

monitoraggio dellattività gestionale e strategica della Dirigenza dell’Ateneo di Padova, basato su una logica

di confronto e di attiva collaborazione fra organi dell’Ateneo stesso, nel rispetto deì rispettivi ruoli e compitì.

Infine in occasione dell’approvazione della delibera n. 254/12 e del successivo Decreto Direttoriale del

25/03/13 il Nucleo ha incontrato, come già detto, sia gli organi di vertice che la Direzione Generale per avere

chiarimenti e segnalare e proprie perplessità in merito alle decisioni assunte rispetto al sistema di

misuraziore e valutazione ca applicare per I 2013.
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Allegato 1: Il monitoraggio sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione,

trasparenza e integrità dei controlli interni relativo al ciclo della performance precedente.

A. Performance organizzativa

A.1. Qual è stata la frequenza dei monitoraggi a Nessuna

intermedi effettuati per misurare lo stato di a Mensile
avanzamento degli obiettivi? a Trimestrale

a Semestrale

Xa Altro: Considerati i tempi in cui si è conclusa la
pianificazione degli obiettivi (Piano Performance
approvato a luglio 2012) non è stato possibile avviare
un’attività sistematica di monitoraggio con reportistica
relativa agli esiti del monitoraggio stesso.

A.2. Chi sono i destinatari della reportistica a Organo di vertice politico-amministrativo

relativa agli esiti del monitoraggio? a Dirigenti dì I fascia e assimilabili

(possibili più risposte) a Dirigenti di li fascia e assimilabili

a Stakeholder esterni

a Altro__________________________________

A.3. Le eventuali criticità rilevate dai monitoraggi a Si, modifiche agli obiettivi strategici

intermedi hanno portato a modificare gli obiettivi a Si, modifiche agli obiettivi operativi
pianificati a inizio anno? a Si, modifiche agli obiettivi strategici e operativi

a No, nessuna modifica

u No, non sono state rilevate criticità in corso d’anno

B Performance individuale

B.l. A quali categorie di personale sono assegnati gli obiettivi individuali? Nota I

. Personale a cui Quota di personale Quota di personale
Personale in
servizio (valore sono stati assegnati con assegnazione con assegnazione

assoluto) Nota 2 obiettivi (valore tramite colloquio con tramite controfirma

assoluto) valutatore scheda obiettivi

Dirigenti di I fascia a 50% - 100% Xa 50% - 100%

e assimilabili LI_I_Il_I I_I_I_Il_I
1% 1%

[10%

Nota 3

H—5r ti1Ts a r 1Xi5u°o 100%
— r

sm 3 7
90/

Nota4

No d e O — X h 1000/

aie 2239 2140

ModefloA e B 2114 2021 49 9°
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Note sezione B.1:

Nota 1: Nel 2012 sono stati utilizzati due sistemi di misurazione e valutazione diversi

A) il “vecchio modello”, ante 2010, che, nell’ipotesi di sperimentazione contenuta nel Sistema di

misurazione e valutazione della performance (SMV) e nel Piano della performance 2012-2014,

doveva essere progressivamente abbandonato. Tale sistema è stato utilizzato con il PTA

dell’Amministrazione Centrale e delle Strutture decentrate non coinvolte nell’utilizzo o nella

sperimentazione del modello B).

8) il modello Balanced Scorecard (BSC), post 2010, che, nell’ipotesi di sperimentazione contenuta nel

Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMV) e nel Piano della performance nel

2012 è andato a regime per il personale Dirigente ed è stato introdotto sperimentalmente per i Capi

servizio, il personale di categoria EP e con indennità di responsabilità dell’Amministrazione Centrale,

Centro Servizi Informatici di Ateneo e C.A.B. — Centro di Ateneo per le Biblioteche.

Pertanto, il dato inserito nella tabella relativo ai Dirigenti di I e Il fascia si riferisce al sistema BSC, mentre,

nel caso del personale non dirigente, è stato inserito sia il dato complessivo sia il dato specifico riferito

all’utilizzo del modello A) e del modello 8).

Nota 2: I dati relativi al numero del personale in servizio sono forniti alla data di avvio della procedura di

pianificazione degli obiettivi (marzo 2012).

Nota 3: La scheda di pianificazione obiettivi 2012 del Direttore Generale è stata controfirmata solo dal

valutato.

Nota 4: lI numero di schede di pianificazione obiettivi predisposte con il modello BSC (Modello 8) è

maggiore del numero di persone coinvolte nella procedura poiché, nel caso di Aree dirigenziali/Servizi

ricoperti ad interim da personale già in possesso di altro incarico di responsabilità, è stato necessario

produrre più schede per la stessa persona.

Nello specifico:

- Dirigenti di Il fascia : 7 persone e 9 schede previste e compilate

- Personale non dirigente: 125 persone, 136 schede previste e 128 schede compilate.

Performance individuale:

B,2, Il processo di assegnazione degli obiettivi e stato coerente con il Sistema?

TN(seno) motuazioni

eri as ri X
erirrimiab

Dirgent di X
fascia e

Non dirigenti X ‘Si veda qi anto precisato al paragrafo 3 2 con riferimento
all’applicazione d div ri riodelli valuhtiv per I personale tecn o
ammlistratvci
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Ci. Quante unità di personale totale operano (valore assoluto)

nella STP?

C.2. Quante unità di personale hanno
prevalentemente competenze economico- 1_LIl i
gestionali?

Quante unità di personale hanno
prevalentemente competenze giuridiche? LI_I_I

Quante unità di personale hanno
prevalentemente altre competenze? I_I_12_I

C.3 Indicare il costo annuo della STP distinto in:

Costo del lavoro annuo (totale delle 133O87,OO
retribuzioni lorde dei componenti e degli oneri

a carico dell’amm.ne4)comprensive del
salario accessorio

Costo di eventuali consulenze

I I I Il I I Il I IO I
Altri costi diretti annui

I I I Il I I Il I IO I
Costi generali annui imputati alla STP

CA. La composizione della STP è adeguata in Xc la STP ha un numero adeguato di personale

termini di numero e di bilanciamento delle
.. la STP ha un numero insufficiente di personale

competenze necessarie? (possibili più Xc la SPT ha competenze adeguate in ambito
risposte) economico- gestionale

— la SPT ha competenze insufficienti in ambito
economico- gestionale

Xc la SPT ha competenze adeguate in ambito giuridico

la SPT ha competenze insufficienti in ambito giuridico

Nel caso in cui una o più unità di personale siano dedicate a tempo parziale alle attività della STP, il relativo

costo deve essere proporzionato in funzione del FTE corrispondente (per esempio, se su base annua un unità di

personale impiega il 30% del suo tempo in attività della STP e il suo costo annuo è di 30000€, il relativo costo del

lavoro annuo da prendere ir considerazione per i computo totale sara d 30.000€ * 30% 9.000€).

C. Processo di attuazione del ciclo della performance

Struttura Tecnica Permanente (STP)

I_I_I3_I
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Di. Quanti sistemi di Controllo di gestione (CDG)

vengono utilizzati dall’amministrazione?

Sstcma nf “at ‘2oc sttecro

I—Il—I
Basato sulla Contabilità finanziaria e sull’utilizzo

di dati
extracontabili

o m, st d urz n

e la P ibm arice gan a ativ e

individuale

1<

D. lnfrastruttura di supporto

Sistemi Informativi e Sistemi Informatici

NB.: Nel caso in cui l’amministrazione faccia uso di molteplici sistemi di CDG, compilare le domande da D.2

a DA per ognuno dei sistemi utilizzati.

D.2. Specificare le strutture organizzative F u Tutte le strutture dell’amministrazione

che fanno uso del sistema di CDG: o Tutte le strutture centrali

o Tutte le strutture periferiche

oX Una parte delle strutture centrali (specificare

quali): Area Finanza Programmazione e
Controllo, Direzione Generale, Rettore,
Prorettori e Delegati

o una parte delle strutture periferiche:(specificare

quali)___________________________________

D.3. Da quali applicativi è alimentato il Automatica Manuale

sistema di CDG e con quali modalità?

Sistema di contabilità generale E

Sistema di contabilità analitica o

Protocollo informatico o

Service personale del Tesoro (SPT)

Sistema informatico di gestione del E X

personale

Altro sistema: Contabilità finanziaria e
O X

dati extracontabili

DA. Quali altri sistemi sono alirnentat con dati

prodotti dal s stema di CDG e con quali

moda, t2

Automatica Ma n u a le

2



D.5. I sistemi di CDG sono utilizzati per la Indicatori ob. strategici Indicatori ob. operativi

misurazione degli indicatori degli obiettivi Xc Si Xc Si

strategici e operativi?
i No u No

(se si) fornire un esempio di obiettivo e Cb: Razionalizzare l’offerta Cb: Efficienza Area

relativo indicatore formativa dottorale Finanza, programmazione
md: % di indirizzi di dottorato e Controllo;
che raggiungono un certo lnd: Costo del
livello di attrattività personale/entrate+spese

anno 2Oxx
aumento del livello di
efficienza nella gestione

D.6. Da quali sistemi provengono i dati sulle ob. strategici ob. operativi

risorse finanziarie assegnate agli obiettivi
strategici e operativi?

Sistema di contabilità generale u D

Sistema di contabilità analitica O

Altro sistema: Contabilità finanziaria X X

E. Sistemi informativi e informatici a supporto dell’attuazione del Programma triennale per la

trasparenza e l’integrità e per il rispetto degli obblighi di pubblicazione5

E.1 .a. Sistemi informativi e informatici per l’archiviazione, la pubblicazione e la trasmissione dei dati

N.B.: Nel caso di Ministeri o grandi enti° compilare, con modifiche, anche per eventuali strutture periferiche e

corpi

Tipologie di dati Disponibilità del Trasmissione Pubblicazione nella Trasmissione ad

dato dei dati al sezione altri soggetti

soggetto “Amministrazione (laddove

responsabile Trasparente” effettuata)

Articolazione degli o Archivio Xc Trasmissione o Inserimento Specificare:

uffici, cartaceo telematica manuale a)soggetto;

responsabili, o Pluralità di o Consegna Xc Accesso diretto o b)modalità di

telefono e posta banche dati in cartacea attraverso link trasmissione;

elettronica capo alle singole alla/alle c)frequenza della

strutture cui i dati Comunicazione banca/banche dati di trasmissione

si riferiscono telefonica archivio

Xz Banca dati o Altro o Creazione di una

uncd entralzzat
(specificare) ulteriore banca dati

finalizzata alla
Dii az su

Estrazione na’a
banca dat con

p eur
aU mabzzat

0er la co”DEaz!one d auest sezione fare frimentc cHe tnuzioni d dettaglio noortate n seauto
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Consulenti e ci Archivio Xci Trasmissione ci Inserimento Specificare:
collaboratori cartaceo telematica manuale a)soggetto;

ci Pluralità di ciConsegna Xci Accesso diretto b)modalità di
banche dati in cartacea o attraverso link trasmissione;

capo alle singole ciComunicazione alla/alle c) frequenza della

strutture cui i dati telefonica banca/banche dati trasmissione

si riferiscono ciAltro (specificare) di archivio
ci Creazione di una a) DipartimentoXci Banca dati
ulteriore banca dati Funzione

unica
finalizzata alla Pubblica

centralizzata i

sito prestazioni.
pubblicazione sul Anagrafe delle

ci Estrazione dalla b) Trasmissione
telematicabanca dati con

c) semestraleprocedura
automatizzata

Dirigenti ci Archivio XciTrasmissione cilnserimento Specificare:
cartaceo telematica manuale a)soggetto;
ci Pluralità di ciConsegna Xci Accesso diretto b)modalità di
banche dati in cartacea o attraverso link trasmissione;

capo alle singole ciComunicazione alla/alle c)frequenza della

strutture cui i dati telefonica banca/banche dati trasmissione

si riferiscono ciAltro (specificare) di archivio
ci Creazione di a) Dipartimento

Xci Banca dati
una ulteriore banca Funzione

unica
dati finalizzata alla Pubblica

centralizzata
pubblicazione sul PERLAPA

sito b) Trasmissione
TelematicaEstrazione dalla

banca dati con c) tempestivo

procedura
automatizzata

Incarichi conferiti e XaArchivio XciTrasmissione lnserimento Specificare:
autorizzati ai cartaceo telematica manuale a)soggetto;
dipendenti zPluralità di Consegna Accesso diretto o b)modalità di

banche dati in cartacea attraverso link trasmissione;
capo alle singole I ciComunicazione alla/alle c)frequenza della
strutture cui i dati telefonica banca/banche dati trasmissione
si riferiscono ciAltro (specificare) di archivio
Xci Banca dati

Xci Creazione di a)Dipartimento
unica Funzione Pubbhcauna ulteriore bancacentralizzata

dati finalizzata alla Anagrafe delle
prestazioni

pubblicazione sii
sito

telematica
E a e

c1nr r

daiFi re
ed ci dall ato

auto aa
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Sovvenzioni,
contributi, sussidi,
vantaggi economici

a Archivio
cartaceo
aPluralità di
banche dati in
capo alle sngole
strutture cui dati
si riferiscono
X Banca dat

con trazzota

XcTrasmissione
telematica

Consegna
cartacea
—Cornuntcazione
telefonica
cAltro
soecifcare

a Inserimento
manuale

Accesso diretto o
attraverso link
aila/alle
banca/banche dab di
archvo
X Creazione ci: ua
al ervire banca aac
finahzzata alla
nbbcazione ccc
a tc

Esrcczccne data
banca dab con
procedura

tornati zata

Specificare:
a)soggetto;
b)modalità di
trasmissione;
c)frequenza della
trasmissione

Bandi di concorso a Archivio cartaceo XcTrasmissione a. Inserimento Specificare:
a Pluralità di telematica manuale a)soggetto;
banche dati in capo c Consegna Xc Accesso diretto o b)modalità di

alle singole strutture cartacea attraverso link alla/alle trasmissione;

cui i dati si oComunicazione banca/banche dati di c)frequenza della
telefonica archivio trasmissione

riferiscono
Xc Banca dati

cAltro (specificare) a Creazione di una
ulteriore banca dati

unica centralizzata
finalizzata alla
pubblicazione sul sito

Tipologia a Archivio cartaceo oTrasmissione o Inserimento Specificare:
Procedimenti a Pluralità di banche telematica manuale a)soggetto;

dati in capo alle oConsegna o Accesso diretto o b)modalità di
Disponibile a breve singole strutture cui cartacea attraverso link alla/alle trasmissione;

i dati si riferiscono oComunicazione banca/banche dati di c)frequenza della
o Banca dati unica telefonica archivio trasmissione
centralizzata [lAltro (specificare) o Creazione di una

ulteriore banca dati
finalizzata alla
pubblicazione sul sito
oEstrazione dalla
banca dati con
procedura
automatizzata

Bandi di gara e Xc Archivio XcTrasmissione o Inserimento Specificare:

contratti cartaceo telematica manuale a)soggetto;
Xc Pluralità di Consegna Xc Accesso diretto o b)modalità di
banche dati in capo cartacea attraverso link alla/alle trasmissione;
alle singole strutture nComunicazione banca/banche dati di c)frequenza della
cui i dati si trasmissionetelefonica archivio
riferiscono oAltro (specificare) o Creazione di una
Xc Banca dati ulteriore banca dati Ministero lnfrastrutture,
unica centralizzata finalizzata alla AVCP

pubblicazione sul sito Telematica

o Estrazione dalla Per ogni bando e

banca dati con affidamento

procedura tempestiva

automatizzata
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E.tb. Sistemi informativi e informatici per l’archiviazione, la pubblicazione e la trasmissione dei dati

N.B.: Nel caso di Ministeri o grandi enti compilare, con modifiche, anche per eventuali strutture periferiche e corpi

Tipologie di dati Grado di apertura delle Banche dati non utilizzate Pubblicazione in sezioni
banche dati di archivio per la pubblicazione dei dati diverse da
per la pubblicazione dei (specificare le ragioni per “Amministrazione
dati (indicare i soggettì cui tali fonti non alimentano Trasparente” (specificare
che accedono alle la pubblicazione dei dati) le ragioni per cui la
banche dati di archivio) pubblicazione avviene al di

fuori della sezione
dedicata)

Articolazione degli Grado basso
uffici, responsabili,
telefono e posta
elettronica

Consulenti e tGrado basso
collaboratori I

Dirigenti Grado basso

Incarichi conferiti e Grado basso
autorizzati ai
dipendenti

Bandi di concorso Grado basso

Tipologia Disponibile a breve
procedimenti

Bandi di gara e Grado basso
contratti

Sovvenzioni, Grado basso Vincoli di privacy
contributi, sussidi,
vantaggi economici

v’1i’ 7! 6 1! ‘ iL



E2. Modello organìzzativo di raccolta, pubblicazione e monitoraggio

N.B.: laddove le responsabilità variano a seconda delle tipologie di dati, indicare il soggetto che svolge l’attività
con riferimento al maggior numero di dati. Nel caso di Ministeri o grandi enti compilare, con modifiche, anche per
eventuali strutture periferiche e corpi

Raccolta dei Invio dei dati al Pubblicazione Supervisione e MonitoraggioSelezionare le attività svolte
dati responsabile dei dati online coordinamentodai soggetti sottoindicati

della dell’attività di
pubblicazione pubblicazione

dei dati

Dirigente responsabile dell’unità XESì XcSì nSi uSi X uSì Nota 2
organizzativa detentrice del

uNo uNo XcNo Notai XcNo uNosingolo dato

Responsabile della oSi oSi ESì oSi uSì
comunicazione (laddove

uNo uNo uNo uNo uNopresente)

Responsabile della gestione del oSì oSì XoSì oSì uSì
sito web (laddove presente) XoNo XuNo -No XoNo XoNo

Responsabile dei sistemi uSi oSi uSi uSi uSi
informativi (laddove presente)

XuNo Nota 3 XuNo XuNo XuNo XoNo

Responsabile della trasparenza XuSì XoSì XzSì XoSì XzSì

uNo No uNo uNo uNo

Responsabile della prevenzione uSì uSi Sì uSì uSì
della corruzione (laddove diverso

No No Nodal Responsabile della
trasparenza)

01V Sì Sì Sì Sì XuS1

XrNo XNo X No XuNo No

ro oggetto specificare quale) 5 si

I N No N No

Note se

Nota i ci n seni z puhbiicno soec,fic o anche n modo autono tramjte un auposito prog a

collegato a a ugna Amrmnstrazone Tnisoarente es. nei caso d car Der ncancrn cc’nferdi ad srem

dallAteneo.

Nota 2 Ogni Dmgente svolge un nontrollc ordmarlo dell avvenuta oubbllcazione e della qualda de dati

eiatE: afa urcpria Area

Note 3 cc’ nic ad nenze nrnn’c -
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E.3. Monitoraggio sulla pubblicazione dei dati svolto dall’OlV

N.B.: laddove il monitoraggio varia a seconda delle tipologie di dati, indicare il modello relativo al maggior
numero di dati

Oggetto del Modalità del Estensione del Frequenza del Comunicazion Azioni
monitoraggio monitoraggio monitoraggio monitoraggio e degli esiti del correttive

monitoraggio innescate dagli

(Indicare il esiti del

soggetto cui monitoraggio

sono (Illustrare
brevemente lecomunicati gli
azioni)

esiti)

Strutture Xc Avvenuta XcAttraverso e Sulla totalità e Trimestrale Responsabile Aggiornamento
centrali pubblicazione dei colloqui con i dei dati xc Semestrale Trasparenza; Programma

dati responsabili X Su un cAnnuale Organi di Trasparenza

XoQualità della campione di e Altro
vertice; ed integrità

(completezza, pubblicazione dati Servizio
dei dati Controllo,aggiornamento e

apertura) dei dati cln modo qualità e

pubblicati automatizzato trasparenza
dell’azionegrazie ad un
amministrativa

supporto
informatico

Xc Verifica su
sito

o Altro
Xc Avvenuta
pubblicazione dei
dati

Xc Qualità
(completezza,
aggiornamento e
apertura) dei dati
pubblicati

o Sulla totalità
dei dati

Xc Su un
campione di
dati

o Trimestrale

Xc Semestrale

o Annuale

e Altro

Strutture
periferiche
(laddove
presenti)

Corpi
• (laddove
presentì

oAttraverso
colloqui con i
responsabili
della
pubblicazione
dei dati
cm modo
automatizzato
grazie ad un
supporto
informatico
X Verifica su
sito

Altro
(specificare

Responsabile
Trasparenza;
Organi di
vertice;
Servizio
Controllo,
qualità e
trasparenza
dell’azione
amministrativa

Aggiornamento
Programma
Trasparenza
ed integrità

Avvenuta Attraverso
pubblicazIone colloaw con
‘1e dati

omote7:a
aggiorcarnent

o e apertura

ce ati
puobticati

____________

Sulla Trirnestrale
totalità aei Semestrale
dati

at

esponsab’

o4bc’azC
e de: oa

in modc
a utomatizza

• to grazie ad
un upp
inf rrna ic
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E.4. Sistemi per la rilevazione quantitativa e qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione
Trasparente”

N.8.: Nel caso di Ministeri o grandi enti compilare, con modifiche, anche per eventuali strutture periferiche e
corpi

Presenza Note

Sì/No

Sistemi per contare gli accessi alla sezione NO

Sistemi per contare gli accessi ai singoli link nell’ambito della sezione NO

Sistemi per quantificare il tempo medio di navigazione degli utenti in ciascuna NO
delle pagine web in cui è strutturata la sezione

Sistemi per verificare se l’utente consulta una sola oppure una pluralità di pagine NOweb nell’ambito della sezione

Sistemi per verificare se l’utente sta accedendo per la prima volta alla sezione o NO
se la ha già consultata in precedenza

Sistemi per verificare la provenienza geografica degli utenti NO

Sistemi per misurare il livello di interesse dei cittadini sulla qualità delle
Nota I

informazioni pubblicate e per raccoglierne i giudizi

Sistemi per la segnalazione, da parte degli utenti del sito, di ritardi e inadempienze SI lnicarelativamente alla pubblicazione dei dati
trasparenza

. . PostaSistemi per la raccolta delle proposte dei cittadini finalizzate al miglioramento si elettronica
della sezione trasparenza

Pubblicazione sul sito dei dati rilevati dai sistemi di conteggio degli accessi NO

Avvio di azion correttive sr Ha base delle proposte e defle segna azioni dei SI Nota 2cittadini

ote sezion E 4

Si orecisa ore sara cperac a ore je in s ste’a o evazone qLantitotva e qualitatra deei access ala

sezione Amn nistrazone Trasparente

Nota 1: Coeenza stampa del Rettore per rendere nota a Trasparenza n Ateeo. Reiazcne sul

orograrnrna lo trasparen o al a Oonsrl a nel Territorio

Nota 2 seg di alc o seqna1azion e stata rnqli rata o egg bili de dati ot o ass

o
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F. Definizione e gestione degli standard di qualità

DSì
Fi. L amministrazione ha definito standard di

qualità per i propri servizi all’utenza? No Nota I

D Sì, per tutti i servizi con standard

F.2. (se si a Fi) Sono realizzate da parte z Sì, per almeno il 50% dei servizi con standard
dell’amministrazione misurazioni per il controllo
della qualità erogata ai fini del D Sì, per meno del 50% dei servizi con standard

rispetto degli standard di qualità? ø No

D Sì, per gestire reclami
F.3. (se si a Fi) Sono state adottate soluzioni

z Sì, per gestire class action
organizzative per la gestione dei reclami, delle
procedure di indennizzo e delle c/ass Sì, per gestire indennizzi

action? (possibili più risposte) No

Sì, per almeno il 50% dei servizi da sottoporre a
revisione

F.4. (se si a Fi) Le attività di cui alle domande o Sì, per meno del 50% dei servizi da sottoporre a
precedenti hanno avviato processi per la revisione
revisione degli standard di qualità? o No, nessuna modifica

o No, nessuna esigenza di revisione

Nota I sezione F

A gennaio 2013 è stato istituito un Gruppo di lavoro per la definizione di Linee guida e Schema per la

stesura della Carta dei Servizi dell’Amministrazione Centrale. Tale gruppo, per l’avvio della sperimentazione,

segue l’applicazione di quanto definito nelle delibere CiVIT n. 88/2010 e3/2012 relative alla definizione degli

standard di qualità e al miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici. La sperimentazione

vede coinvolti 10 Servizi organizzativi dell’Amministrazione Centrale ed è stata da poco avviata. Ad oggi,

sono stati individuati, in forma esemplificativa, gli standard di qualità di due ambiti del Servizio Relazioni

Pubbliche (URP e CalI Centre). I dati relativi a tale lavoro, saranno diffusi per la fine del 2013.

Inoltre, l’Ateneo sta operando per la certificazione di qualità in alcune Aree/Dipartimenti. l’Area Edilizia,

patrimonio immobiliare e acquisti (Servizio Progettazione Edilizia e Servizio Gestione Commesse Edilizie) e

dellArea Didattica e servizi agli studenti (Servizio Segreteria Studenti), Dipartimento di Ingegneria

dell Informazione.

i VC/I CC l ) 2



TABELLA DI COSTRUZIONE DEI FONDI ACCESSORI DA CC.NL, ANNO 2012

Determinazione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale di categoria EP

CA Acuuem reo raorda ar Oqate al po 3 eat EP mns a00

cx Accessor e straoci flA orogato ne! 0o. enel 2003 e rai 00
rar0 70 non rea 2 ettera al e ecera 01

0,45% dA rnmde SaladS7

t’o.::: 00 2 10 ‘:0-0 020- :1:-’ o - 020-7-O o.12 L____ZOi0 zO

o-ora: 1C.’.ara :0cm 2.jOOi-S :000” :2 0’- --: ‘r:om”r to _21-r

qoota propor00000-ta (neO ai 23,35%) delllooromenio dello 0%é/0 del monte salari 2003 aoL Storno a I CCNL 28000061

qoota propnr:iooata lnaO al 2050%) deii2no•ormreoto dello 0.5-2% del monte 001-0.0 2000 (aol. 02 o-aroma i lettera :: CO-NO
2008

Euro Euro

Totale incrementi Oportalo a quanto certifocato per Panna 2004 a! lordo deNe 060

Totale parlaI 2004 al tarda delle P00 e al netto delPart. 67, c.t, iett. al

i) diflereo:a derivante dal diverso importo per lavoro straordSanio oertiticabie rispetta al 211114
TOTALE e-t Calen teal 2034 ai ::,0,. oel:e P50

ouro

4 973 abo 34

4 829 082 62

490813537

441732184

____________

16711856

191 88645

196 547 40

8 509 734 08

____________
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TThflVERSITA’ DPGU STUDI DI PADOVA
Collegio dei Revisori dei conti

Verbale n. 43

Lanno 2004, il giorno 18 del mese di marzo si è riunito in Roma, nelltJfflcio del Dott.Paolo Marcarclli, il Collegio dei Revisori dei conti dell’Università degli Studi di Padova.
Sono presenti;

Cons, Roberto Benedetti — Presidente;
Dott. Paolo Marc&elli — Componente;
Dottssa Teresa Pellegrini — Componente

11 Collegio prende in esame l’ipotesi di contrattazione collettiva integrativa relativa agli anni
2003 e 2004 fatta pervenire dall’Ateneo e redige Punita Relazione, che forma parte integrante del
presente verbale, ai fini del riscontro della compatibilità finanziaria con i vincoli di bilancio.

IL COLLEGIO

Cons. RobertoBenedelli

Dc#t Paolo Marcarelli

Dotf. ssa Teresa Pellegrini



AZIONE

Cori nota o, 3705 del 261.2004, l’Ateneo di Padova ha trasmesso al
Collegio la documentazione relativa all’ipotesi di accordo sul trattamento
accessorio del personale tecnicoammiriis1rativo per gli anni 2003 e 2004, ai
sensi delle disposìzìonì contenute nel CCNL del 9.8.2000 e di quelle relative al
successivo biennio economico 2000 e 2001 (accordo del 13.5.2003), ai finì della
verifica sulla corrLpatibiljtà dei costi con i vincoli di bilancio, così come previsto
dall’art. 5, comrna 3, del CCNL relatìvo al quadriennio normativo 998-2001.

A seguito di richiesta di ulteriori clementi ìnformativi formulata
l’1L2.2004 dal componente del Collegio Dott. Paolo Marcarelli, l’Ateneo con
successiva nota n. 10260 del 4.3.2004 ha inteato la precedente
documentazione, trasmettendo delle nuove tabelle di costruzione dei fondi di
cui agli artt. 67 e 70 del CCNL 2000, nonché copia di un estratto dei bilanci
2003 e 2004, ai fitti della dimostrazione della copertura finanziarìa. La
documentazione complessivamente acquisita dal Collegio risulta composta da:

Ipotesi di accordo sottoscritto con le OO.SS. in data 2.12.2003
(quantificazione dei fondi ed ipotesi di utilizzo);
Note tecniche per la costruzione del fondo;

L’ipotesi di accordo in questione fa seguito a quello già sottoscrieto con
le OO.SS. per gli anni 2001 e 2002 sulle quali, peraltro, il Collegio ha reso il
proprio parere con le Relazioni del 6 luglio 2001 e del 3 ottobre 2002
(verbali, rispettivamente, n. 17 del 2001 e n. 28 del 2002).

In relazione alla documentazione ora trasmessa ed ai riflessi con le
ipotesi di accordo precedenti, si prende atto che nessuna modifica viene proposta
in ordine alla regolamentazione degli istituti giuridici che, in mancanza di nuovi
accordi nazionali, restano disciplinati dal precedente CCNL relativo al
quadriennìo norrnativo 199g-2001. L’attuale nuova rideterminazione dei fondi,
quindi, può incidere unicamente sulle “voci dinamiche” dello stesso, al fine di
renderle coerenti con le mutate composizioni dei diversi aggregati di spesa, oltre

naturalmente ai finanziamenti aggiuntivi previsti dal ntiovo biennio
economico cli cui sopra è stato fatto cenno.

La sostanziale invarianza degli istituti incentivanti comporta, pertanto,
un preliminare richiamo s. tutte le valutazioni gIà espres.se dal Collegio in
occasiene delL’eam e delle precedenti piattaforme contrattuali le quali, pertanto,

9 c a’i H aLa 2D3
O nicusc DTuipem ai aista seun inc z ne iaaiemL cte a

aiqfica &ila loun’nmzioe ‘ me JnncundrnenLe inc rinzata Ui ap.tto
fin.anziario i.n quanto l’analisi strettamente giuridica dei vari IstItuti e le valutazioni
delle ricadute In termIni di analisi costIbeneficI è materia prevalentemente di

dazi erean e ain oluì air’o ai p’e. ‘r az e C
velutatsva delle ooiitichn ;nccr’rivant’ adottate.
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Dalla documentazione trasmessa è dato desumere che lipotesi di
accordo si articola nella costituzione dei seguenti fondi per gli anni 2003 e
2004:
1) salario accessorio (artI. 67 - 70)
2) compensi per lavoro straordinario

rNDIVIDUAZ{ONE RISORSE

Le risorse complessivamente previste dalla contrattazione iritegrativa
vengono quantificate (al lordo degli oneri riflessi) in € 6Jl0.73,32 (anno
2003) e € &2i6,908,42 (anno 2004) e risultano così suddivise:

Arnio 2003 Anno 2004

lavoro straordinario € 57498146 590052,75
Fondo cx art, 70 (EP) “ 904295g6 925395,63
Fondo cx art67 “3A2i52538 32O7.l6535
Totale € 46O4802,8Q 47226l3,73
Oneri riflessi a carico Ateneo ‘ i 505770,52 34469
Totale complessivo € 6J1O573,32 62669O8,42

Dall’esame delle tabelle contabili afferenti alla determinazione dei
sopra indicati fondi, è dato desumere una sostanziale corrispondenza delle
rìsors a quelle già individuate per l’anno 2002, nei confronti delle quali si
segnalano modifiche (sia in aumento che in diminuzione) relativamente a
quelle previste dall’art, 67, cornmal, lettere d), f), comma 4 ed art. 68, comrna 2,
lettera a), limitatamente, queste ultime, all’acquisizione al fondo del
differenz_iale tra le posizioni economiche rivestite e il valore iniziale della
ategoria del personale che cessa definitivamente dal servizio. Altre modifiche
p irdano cremento de finanziamento prev sto lii)’ t 4 dcl cv n io
(110 flIO iT3 /10
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rntri i1tt dl1’andamento estionale (cfr. art 4 comma 1. del CCNL
5.9.1996);

‘ l’incremento pari ad € 523J70,84 (1,55% del monte salari 1997) dovrà
essere correlato al finanziamento del trattamento accessorio destinato a
obiettivi di efficacia efficienza cd economicità, sottoposti a valutazio,
della praduuivirà e dei risultati;

> l’accantoriamento, anche in questa ipotesi di accordo, di risorse per il
personale CEL comporta, in generale, un rinvio alle considerazioni già
contenute nel verbale n. 17 del 2001, tenuto conto, peraltro, delle nuove
disposizioni contenute nel Capo 11 dell’Accordo relativo al nuovo biennio
contrattuale.

> Nella composizione del fondo ex art. 67, sono ricompresi gli importi di €
L640.574,04 e di € 1.758.384,97 (rispettivamente per il 2003 e 2004) per le
finalità di cui al comma 4; nel contempo, le risorse da destinare ai progetti
innovativi ed alla incentivazione di struttura vengono previste, per ciascun
anno, in € 2.073.000,00 (cfr., Allegato B). Giova sottolineare, al riguardo,
che la possibilità di accantonare risorse aggiuntive per tale scopo, deve
essere strettamente collegata all’attivazione di nuovi servizi o processi di
riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dì quelli esistenti: ciò deve
cornportare come è ovvio, un aumento delle prestazioni del personale in
servizio interessato a tali processi nei cui soli confronti l’Ateneo può
prevedere un ammontare di risorse aggiuntive nell’ambito del salario
accessorio. Al riguardo, pur prendendo atto di quanto indkato nella
Relazione aggiuntiva in merito alla necessità dì mantenere il processo di
riorganizzazione in corso anche in considerazione della notevole
dimensione dell’Ateneo e della molteplice offerta formativa, non può non
sottolinearsi che la presenza dì risorse aggiuntive anche nei fondi successivi
a quelli del 2001 e 2002, non sembra del tutto coerente con la rafia delle
norme contrattuali: i processi di riorganizzazione, infatti, per loro stessa
natura dovrebbero avere una durata limitata nel tempo, strettamente
collegata alla definizione ed alla attuazione del processo medesimo. TI
sostanziale consolidamento di compensi aggiuntivi nella componente
accessoria del salario, sembra pertanto porsi in termini arnpliatìvì rispetto
alle finalità individuabili dall’interpretazione logica del comma 4. Inoltre.
il riconoscimento dì parte ditali sormme in favore di tutto il personale, già
previsto dall’Accordo del 31.5.2001 (cfr,, punto 8) e giustificato per
nequilibrare i trattamento economico del maggiore impegno
richiesto dal processo di riorganizzazione in atto dalle strutture di Ateneo”,
rorta ll Co1igo a ribadire ie proprie ‘a1uiazion già manifestate
nell’ambito della recemte Pzezionr dei 6 eeib EPOi E’ arnsimiic
ritenere, infatti, che ±ih icalizzaziona d piani o 1 cnnseguimenro ll
speciPc progetti. partecipi solo una perle limitata di personale a re

espressamente individuata, alla quale destinare una incentvazione mirata e
selettiva, a remunerazione delle attività aggiuntive apportate.

Con riferimento all’allecato A dell’Accordo, à dato desumere, tra l’altro,
che le parti si impecriano ad esaminare 15 “possibilità di migliorare gli

aunamert 2JE” ou,,ier nrnra,e tàP PC “liP4 ea racennee ‘di
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l’integrazione delle risorse resta comunque già definito normativamente
nel limite dello 0,2% mentre la revisione deì vari istituti giuridici potrà
attivarsi solo dopo l’approvazione del nuovo CCNL (si rinvia, sul punto,
a quanto già evidenziato dal Componente del Collegio Dott. Marcareljj
nel verbale n. 42 del 17.2.2004 relativo all’espletamento di atti istruttori).

COPERTURA ONERI

La copertura finanziaria dei fondi 2003 e 2004 viene indicata
dall’Ateneo con i seguenti riferimenti di bilancia:

ANNO 2003: Cap. FS 1.02.02.12 con stanziamento pari a€ 6.123.057,91;

ANNO 2004; “ “

‘ “
“ 6.000.000,00

in relazione alla predetta copertura, è da rilevare che l’anno 2004
evidenzia una disponibilità di bilancio (rispetto al fondo) inferiore di € 266.908,42
(6,266908,42 — 6.000.000,00) che l’Ateneo intende reperire in sede di primo
assestarnento al bilancio 2004. Tale circostanza comporta che la definizione
delPaccordo nei termini sopra previsti resta condizionato al preventh’o integrale
reperimento dei correlati mezzi di copertura.

Roma, MARI 2004

IL COLLEGIO

C’ons. Roberto Benedetti 47

DotL Paolo Marcarelli

Dott,ssa Teresa Pellegrini



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA
Collegio dei revisori dei conti

Verbale n. 80

L’anno 2008, il giorno 8 del mese di febbraio si è riunito in Padova il Collegio dei Revisori
dei conti dell’Università degli studi di Padova.

Sono presenti:
• Dott, Paolo Marcarelli — componente effettivo
• Dott,ssa Teresa Pellegrini — Componente effettivo
• Dott. Roberto Breda — componente supplente

Ha giustificato la propria assenza il Presidente Cons. Roberto Benedetti.
Il Collegio prende in esame la Relazione predisposta dal componente Dott. Marcarelli

concernente l’ipotesi di contrattazione integrativa 2006 che, approvata e sottoscritta da tutti i
componenti, viene allegata al presente verbale per farne parte integrante.

IL COLLEGIO /
Dott, P. Marcarelli

Dor sa esa Pe’iegrnjj Z >—.

I



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

COLLEGIO DE! REWSORI DEI CONTI

Verifica sulla compatibilità finanziaria sull’ipotesi di accordo della

contrattazione integrativa per l’anno 2006

Con nota prot. n. 4493 del 25 gennaio 2008 è stata trasmessa al Collegio, per l’acquisizione del

relativo parere ai sensi dell’art. 48, comma 6, del D.lgs. 165/2001, l’ipotesi di accordo sul

trattamento accessorio del personale tecnico-amministrativo per l’anno 2006, corredata da una

Relazione tecnico-finanziaria incentrata, prevalentemente, sulla elencazione del quadro di

riferimento normativo.

ASPETTI FINANZIARI

Per la costruzione dei fondi si applicano le disposizioni di cui aIl’art. 1, commi da 189 a 195

della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (L.F. 2006), ed alla Circolare del Ministero dell’Economia e

delle Finanze n. 28 del 14 giugno 2006. Tali disposizioni, come è noto, prevedono che a decorrere

dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei fondi per la contrattazione integrativa non può

eccedere quello dell’anno 2004, incrementato degli importi fissi previsti dai CCNL che non

rìsultino già confluiti nei fondi dell’anno 2004 ed, inoltre, che gli eventuali risparmi non possono

essere utilizzati per incrementare i fondi in quanto destinati al miglioramento dei saldi di bilancio.

E’ anche previsto (comma 190) che è fatto divieto di costituire fondi in assenza di certificazione da

parte degli organi di controllo sulla compatibilità economico-finanziaria dei fondi relativi al

biennio precedente.

Sulla base di tali disposizioni norinative, il Collegio ha proceduto, preliminarinente. ad

accertare i parametri finanziari di riferimento che possono sinteticamente essere così individuate:

Ouantjjj azionQondi anno 2004

.La ve.h Oca da pero. del Coi..iceio sui la qu:.uoificaziorìe dci Scadi liT.304 li .stata e lileitueta con
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posizioni retributive superiori all’interno della stessa categoria (E 1.621.917,28), all’epoca della
certificazione portate già in deduzione del fondo ed ora, invece, correttamente riformulato senza
operare alcuna compensazione, secondo quanto chiarito dallo stesso Ateneo nell’ambito della citata
nota n. 4493 e di quanto già evidenziato in occasione della costruzione del fondo per l’anno 2005
(Cfr., relazioni del Collegio del 23 maggio 2007 — Verbale n. 73 — e del 3 1 agosto 2007 — Allegato
A al verbale n. 76). Occorre altresì evidenziare che l’importo per il fondo cx art. 66 effettivamente
utilizzabile è pari a € 511.000,00 così come meglio indicato alle successive pagg. 3 e 4 della
presente Relazione.

Ouantifìcazionefbndi anno 2007

+ Art. 67

L’Ateneo ha quantificato in complessive € 3.705.074,28 il fondo per le progressioni
economiche e per la produttività collettiva ed individuale, già al netto delle riduzioni (E
2.210.559,46) confluite nel competente capitolo di bilancio in quanto destinate ai passaggi per
posizioni retributive superiori. Peraltro, nell’ambito della citata nota n. 4493 l’Università segnala
che la quota del fabbisogno per il lavoro straordinario spettante alle categorie di personale B, C e D,
da portare in deduzione ai sensi del comma 1, lettera a), è stato considerato in E 590.052,75 pari a
quanto indicato nel fondo relativo all’anno 2004 laddove, invece, come già rilevato dal Collegio nel
verbale n. 76 del 3 1 agosto 2007 (Allegato A), deve essere ricondotto nel minor importo di €
511.000,00, pari al fondo relativo all’anno 1999. La comparazione del fondo 2006 a quello
determinato per l’anno 2004 nei termini sopra esposti comporterebbe, ora, il consolidamento di un
taglio delle risorse di 79.052,74 (590.052,75 —511.000,00) che si ritiene possa essere reintegrato
considerato l’effetto neutro sulle somme complessivamente spettanti. Giova considerare, infatti, che
tale integrazione è compensata da una analoga riduzione da operare sulle somme per il lavoro
straordinario (che vengono ricondotte a 5 11 .000,00) ed, inoltre, relativamente all’anno 2004, che il
maggior ammontare all’epoca indicato per il lavoro straordinario risultava compensato da una
analoga maggiore detrazione portata sul fondo per le progressioni orizzontali.

Ai tini del confronto eseguito ai sensi deil’art. I, comma 189 della L.F. 2006 si rileva una
eccedenza (rispetto all’anno 2004) di € 505.395,42: un ulteriore sfbramento di 7.318,42 si rileva,
altresì, in relazione agli importi della R[A del personale cessato dal servizio rispetto all’ammontare
che corrertamente si desume dagli importi fumi ti dall ‘Ateneo.

Comp1essivamet’te risulta una elena (in valore netto) di€ 434.161,11 rispetto al limite
rappresentato dal fondo .2004 che occor.re recuperare con u.n ridimensionamento de.lie risorse nette
a 3.270.9i3i7, così come risulta da.ilr. segu.ente disaggregazione:

Rsor. variabIi •.• 93(j



Differenza (pari aI fondo 2004) 4.829.082,62

Incrementi consentiti:

RIA personale cessato (non incluso nel fondo 2004) 214.332,26

Importi fissi biennio 2002/2003 167.118,56

Importi fissi CCNLbien.nio 2004/2005 191.886,45

Recupero maggiore deduzione straordinario (Fondo 2004) 79.052,74

Totale 5.481.472,63

Detrazioni art. 68, comma 3

Totale fondo 2006 utilizzabile 3.270.913,17

Conseguentemente, occorre rideterminare anche l’ammontare degli oneri a carico

dell’Amministrazione depurando l’importo complessivo di € 1.773.591,77 (ammontare degli oneri

riflessi relativi ai fondi ex arrt. 66, 67 e 70) della quota imputabile al minor importo 434.161,11

(505.395,42— 79.052,74 + 7.818,42) da portare in detrazione ai sensi dell’art. 1, comma 189, della

legge n. 266/2005. Per gli stessi motivi, dovranno essere riparametrati gli utilizzi al nuovo minor

importo di 3.270.913,17.

o Art. 70

Il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della categoria EP è stato quantificato

dall’Ateneo in € 1.128.701,01, superiore di € 96.702,94 al totale delle risorse (1.031.998,06)

spettanti.
Sulla base del quadro di riferimento normativo vigente, il fondo deve essere così riformulato:

Risorse c. 2, lettera a) 473.320,70
Risorse c. 2, lettera b) 283.850,77
Risorse c. 2, lettera e) 1 5 1 .886,8 8
incrementi biennio 2000-2001 16.337,29
Totale 925,395.63 (pari al flindo 2004)

Incrementi biennio 2002-2003 48.351,48
Incrementi CCNL 2006 58.250.95
Fondo 2007 1.03 L998,06
Occorre sottolineare clic il maggicr importo calcolato al.l’Ateneo non è da imputare ai superamento

del vincolo di cui rli’art. 1, com.ma •189, della legge n. 266/2005 ma alla circostanza che gli
a I 5 2’ 45 J a d nr 0’

considerare ora nel flindo 2006) sono stati considerati nei maugiore importo di li 45.054.43 in

auanto includono, erroneam.ente, qu.ua a regime (46;. a .i) ancile gi .i arrei.raii di E.

944602.. 95, già con.sideratì nei fOndo per I ‘anno 2005.

\..n.alogamente a quanto osservato per i i precedente tOndo nu art.. 67., occorre i..noce.dere alla
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Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 190, della già richiamata legge o. 266/2005, la
certificazione di compatibilità dei fondi relativi al biennio 2004-2005 è stata resa dal Collegio con
Relazioni deI 18 marzo 2004 (verbale n. 43) e del 23 maggio e deI 31 agosto 2007 (verbali n. 73 e
76).

Utilizzi

Relativamente agli utilizzi dei fondi in questione, fermo restando che l’Ateneo deve ricondurre le
somme agli stessi destinati ai minori importi sopra certificati, si evidenzia che non è stata fornita
una specifica motivazione dei termini di erogazione dei singoli istituti contrattuali previsti dal
CCNL 2000 e successive modifiche e integrazioni ma soltanto una elencazione della ripartizione
delle risorse così come determinate dall’Ateneo. Più precisamente, nella Relazione tecnico-
finanziaria, si desume che il fondo cx art, 67 viene destinato a remunerare le seguenti voci:

o indennità di disagio, rischio e reperibilità
o indennità di responsabilità
o incentivazione produttività e miglioramento dei servizi.

o Progressioni orizzontali all’interno della stessa categoria.
Al riguardo, nel richiamare le valutazioni già espresse nella Relazione relativa alla certificazione del
fondo per l’anno 2005 (verbale n, 73) si ribadisce quanto stabilito dall’art. 26 bis della disposizione
contrattuale in ordine all’indennità di reperibilità laddove è previsto che tale istituto opera
esclusivamente per i settori di attività per i quali è necessario la continuità dei servizi al di fuori
dell’orario ordinario di lavoro e soltanto per essenziali ed indifferibili necessità.

Mezzi di copyra

L’onere derivante dall’ipotesi di accordo è stato quantificato dall’Ateneo in complessive €
7.197419,80 di cui € 5.423.828,04 quale spesa comprensiva della quota a carico dipendente e €
1773.591,77 per contributi a carico dell’Ateneo. Tenuto conto di quanto sopra rappresentato in
ordine alle rettitiche da apportare, la certificazione del Collegio è resa nel ridotto importo di €

23 20 Q13 l — 1 031 99800 i- 511 000 00) relativamente alla spesa lordo
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA
CtdIe’it, dei Reviwri dei conti

Verbizie ‘i. I fS

L’anno 2010, il giorno 14 del mese di settembre. si riunito in Roma, nelI’Utficio del

Presidente, il Collegio dei Revisori dei conti dell’Università degli studi di Padova.

Sonò presenti:

• Cons. R.oberto l3enedetti — Presidente;

• .Dott. Paolo Marcarel!i. — Componente eflèc[ivo;

• DutLssa Teresa Pellegrini — Componente eiTèttivo.

1! Collegio prende in esame la documentazione r1atìva all’ipotesi di acurdo della

contrattazione integrativa per gli anni 2009 e 2010 e redige l’allegata relazione, che tt parte

integrante del presente verbale,

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

cons. Roberto Benedetti

doir. Fao/o Iarcarel/i

dofl.vsa Tere.va Pellegrini C.’a,ninarano



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Verifica sulla compatibilità finanziaria sull’ipotesi di accordo della
contrattazione integrativa per gli anni 2009 e 2010

Con nota prot. a. 46414 dcl 13 agosto 2010, integrata dalla successiva nota a. 49349 dell’I
settembre 2010, è stata trasmessa al Collegio, per il controllo di cui all’art. 40 bis. comma 1, del
D.tgs. 165/2001, la documentazione relativa all’ipotesi di accordo sul trattamento accessorio del
personale tecnico-amministrativo per gli axni 2009 e 2010, corredata dalle Relazioni illustmiivc e
dalle Relazioni tecnico-finanziarie queste ultime utilizzando gli schemi gi in uso in attesa
dell’emanazione di quelli dcl Ministero dell’Economia e delle Finanze, così come previsto dalla
Circolare n. 7/10 del Dipartinnto della Funzione Pubblica.

1. ASE3’_TT FfNZTARf

Per la costruzione dei Fondi occorre far riferimento alle disposizioni di cui all’art. i, commi
da 1 89 a 1 95 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (L.F. 2006), alla Circolare del Ministero
dell,’Economia e dello Finanze a, 28 dcl 13 giugno 2006. alI’art. 67, comma 5, dclla lcggc n.
133/2008 e, per quanto applicabili, al D. L,vo 27 ottobre 2009, ri. 150 e alla Circolare della
Presidenza del Consiglio dei Ministri n, 7/10 del 13 maggio 2010. Tali disposizioni, come noto,
prevedono che a decorrere dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei iòndi per la contrattazione
integrativa non può eccedere quello dell’anno 2004 (dall’anno 2009, ridono dcl 10%).
incrementato degli importi fissi previsti dai CCNt cho non risultino già confluiti nei tbndì
dell’anno 2004 nonché della RTA del personale cessato cd, inoltre, che gli everftuali risparmi non
possono essere utilizzati per incrementare i fondi in quanto destinati al milioramen1o dei saldi dt
bilancio. E’ anche pr.visto icomma 190, leoge n. 66/2005) che è fatto divieto di costituire fondi in
assenza di certificazione da parte degli urrani di cuntrollo sulla compatibilità econornico
irhlnciaria dei fbndi relativi al biennio precedente.
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Fondo art. 90 (cx art. 70) 925.395,63 - 92.539,56 832.85607
Totale € 5.574.478,25 - 575.447,82 5.179.030,43

Come già evidenziato nella Relazione relativa alla certificazione dci fondi 2006 (verbale n. 0dcll’8.2.2008) nella costruzione dei. fondo per le progressioni economiche e per la produttivitàcollettiva ed individuale relativo all’anno 20(>4 e, segnatamente per la componente di cui alL’art. 7,comma 1, lettera a), del CCNL 2000, fti indicato - quale importo per la corresponsione deicompensi per lavoro straordinario cx art. 66 (da portare n dtrazionc dalle componenti storiche delFondo) -, l’importo di E 590.052,75 anziché € 511.000,00 con la conseguenza di determinare unamaggiore riduzione di E 79.052,74 (590.052,75 — 511.000.00), rispetto all’importo effettivamenteda considerare; per recuperare tale somma, la stessa t stata portata ad incremento dei lòndj adecorrere dall’anno 2006, con la coote.stuale riduzione (da 590,052 mila a 511,00 mila) delle risorseda destinare al lavoro straordinario, con cfttti neutri sui saldi di bilancio.
AI riguardo, pur confermando il proprio positivo avviso ad operaie tale incremento, è daevidenziare che per effetto di quante successivamente previsto dall’art. 67, cornina 5, della legge n.133/2008 (riduzione del 10% del fondo 2004, da prendere a riferimento a decorrere dall’anno2009), tale incremento non può essere considerato come componente aggiuntiva dei tbndi deisingoli armi ma deve Comportare, invece, una rideterminazione del, fondo 2004 al fine di sottoporreanche la predetta differenza di E 79,052,74 aLl’ abbattimento del 10% previsto dalla legge n.133/2008, aI nc di evitare effetti elusivi della norma.

Sulla base di quanto precede il fondo art. 87, da irendcre a riferìmento per l’anno 2004, viene cosìa rfdeterrninarsi:

Fondo 2004 lordo (verbali a, 43 e a. 80) 4.829.082,63
Recupero erronea maggiore riduzione somme cx art. 67, coinma I, lettera a) 79.052,74
Fondo 2004 ridererminato 4.908.135.37
Riduzione 10% art. 67, cornrna 5, legge 133/2008
Limite risorse (frrndo 2004 rideterininato al netto riduz. legge n, I 33/2008) 3.317.321,83

• I .o Fondo ,rt, S7 — \nno 20fl9
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Difrerenza cessati (componente fndà 2004) 156025.64

Incrementi CCNL 2003 (art. 4) commi I e 2) l44,S9,6j

Fondo 2009
5.3O,064,38

Adeijnmenta art I. comma 189. 1co 266/2005 (j789$.l76

Fondo 2009 pari a qucllo 2004 certiticnto
429.U82.62

Reco pero maggiore erroria riduz. risorse straordinario 79052,74

l’orale t’ondo 2009 pari a quello 2004 rideterminato 3.908.135.37

Riduzione 10% art. 67, comma 5, legge 133/2008 490.8j.3,5

Dit’terenza
441 7321,83

lnremnti consentiti:

RIA personale cessato (non incluso nel Pondo 2004) 468.676,44

Importi fissi biennio 2002/2003
1ò7.I 18,56

Importi flsi CCNL biennio 2004/2005
191.886,45

Importi fissi CCNL biennio 2006-2007 96.547,40

Fndo 2(109 lordo
5.441.550,68

Detrazioni art. 68. comma 3
(2.635M7c5,I0)

TjtiIe rdo 2009 utiIiabile
2.806.474,58

1.h -Fondo irt. 87 inn 2010

L’Ateneo ha quantilkato in coniplassive E 2.0$.5lS,92 il fondo per le progressioni economiche e

per la produutivitìt collettiva ed individualc, al netto delle riduzioni di E 2903,597,90 confluite nel

competente capitolo di hilancio in quanto destinate ai passaggi per posizioni retributive superiori.

Come ià evidenziato per il ftmdo relativo all’anno 2009, tale importo deve essere depurato di €

7.905,28 pcr laner conto della riduzione de). 10% cx nrr. 67, comma 5, della lcggc a. 133/2008

anche sull’increniento di € 79052,74 consee,uente alla rideterminazione del Pondo 2004, ad, inoltre,

occorre operare una ulteriore riduzione di € 14569,40 pari al minore importo considerato per i

ussagi a posizioni rethutive superiori per l’anno 2008 583.0d 1,10 ìnvece di 602.600,50 —

Relazione ecnicotinanziaria); pcnanro I’ammonwrc esatto delle riduzioni complessive da operare

ai deii’art, $8, comma 4, dei CCNL 2v0$ 6 pari a 291 8.16730 invece di 2.903.597,20 cd il

‘S.Oi’H’,
e

cx art, 67 CCNL 2000

75rorv rsre rcmmr , eaer;t a)
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Fondo 2009 pari a qucllo 21)01 cciticato

Recupero maggiore erronea ridtiz. risorse straordinario
Totale fondo 2010 pari a quello 2004 rideterminato ............. 4.90.135,37
Riduzione 10% art. 67, comma 5. legge 133/2008 490.813.54
Differenza L417.32I.83
enj,enLcQnsflrfi:
RIA prrsonale cessato (non incluso nel fondo 2004) 531337,30
Importi tìssi biennio 2002/2003 167.l1,56
Importi lisi CCNL biennio 2004,2005 191336,35
Importi Lissi CCNL. biennio 2006-2007 196.547,40
Fondo 2010 lordo 5.504.211,54
Detrazioni art. 68. comma 3 (2.91 8.167,30)
Totale fondo 2010 utiIizibilc 2.586.044,24

i fondi cosi determinati sono pari a quello dell’anno 2004 (comprensivo del recupero di € 79.052,74necessario a compensare l’erronea maggiore detrazione dei compensi per lavoro straordinario edella riduzione deI 10% ex ait 67. com,ma 5, legge o. 133/2008), incrcmcntato degli importi fissiderivanti dall’applicazione dei CCNNLL successivi all’anno 2004, della RIÀ dei cessoti, delleriassegmczioni di cui all’art. I, comma 193. della legge a. 266/2005 e del dfferenziaIe tra te
posizioni economiche rivestite e il valore iniziale della categoria di coloro che cessano
definitivamente dai servizio (ct’r.. tra l’altro, art, 87, comma I, lettera e> dcl CCNL 2008). Taliultime componenti sono state poititc in diminuzione delle somme da trasferire al competenticapitoli di bilancio ai sensi dell’art. 88, comma 4, del CCNL 2008; il Collegio ritiene di poteraderire a tale 0,,m,ulazione nel presupposto, confermato dall’Ateneo (cfr,, nota a. 49349 dell’isettembre 201 0), che per tali componenhi il rauamento economico acquisito nella vecchia qualificastato cotalrnentc conseguito per effetto di passaggi all’interno dell’area, con onere a carico delfo odo.

Si rileva una erronea quanritlcazione delle risorse di cui alla lettera O indicate per gli anni 2009 e2010 in. rispettivamente, 951,978,41 (invece di l.065960,5O) e 913.558,06 (invece di[022.940,02) rispetto alla quota risaltante dalla documentazione allegata. Si 2 accertato che lapredetta discordanza dovuta ali2erroneo scoreoro deIi oneri riflessi a caricodcli ‘5ri 3 / 103 o e j. er I 1
ulteriori spcsC ocr l’Ateneo, Considerato che i più eidvati importi che rlsultano dal cnrrerto calco.lo

/ ‘o O t
—

—

2d6/2005 (Fo.ndo 2004, ridotto dcl I 0%). considerano icinfluenti ci Poi della deterrn noelOne dei

1,c - Fondo sii. 00 Anni 2009 2010

.11. tb ed.o crr la etri fu innc di pesi reo ne e i e1r.1 dei Li. est. [iO O te re determ i’ .2 ti erer J)

sto



Risorse e, 2, leLtera a) 473.320,70

Risorse c. 2. lettera b) 283.850,77

Risorse e. 2, lettera c) 151.886,88

incrementi bicnnio 2000-2001 16337.29

Totale 925.395,63 (pari al fondo 2004)

iUduzi,nQ 10% et. 67. cotnma 5, legp,e 133/2008 02539,56

Pn’Jo 2009 pari a qudlo 2004 ridotto dcl 10% 832.856,07

Incrementi biennio 2002-2003 48.351,48

Incrementi CCNL 2006 58.250,95

Incrementi CCNL 2008 73.739,57

Fondo pcr chuno ,lcfl uini 2(019 e 21)10 IJJI3.198,07

2. UTUJZZI

Le ipotesi. di accordo (o. 1/2010 e o. 2/2010. così come modificate dalle successive mi. 3 e 4),

prevedono la seguente destinazione dci rondi di Cui a11’art. 87 (Progressioni economiche e per la

produttivitiì collettiva e individuale), distintamente per gli anni 2009 e 2010:

Anno2009 Anno2OlO

Progrcsicnì cconomich all’intorno delli cateori 4900043,00 l85,605,16

Rcmuncrazionc di compiti clic comportano interi, rqchi ccc. 275.000,00 280.000,00

[ndenninX iii rcsponaabilitù 075.000,00 675.000,00

TncnUvi alla produtrivit cd al rnigliorrirnenro dei SCt’V7.i j,B94,26 L467.913,26

(uiennità mcnallc produttivit e niiglìornmento e dei ‘ervi7i e

Pr,eeLti ilmovativi di Atcneo)

rotle.....................................--.--.--
..- 2.I28.9.9,26 2.60.5 19, i 2

Per i motivi innanzi evidenziati (punti 1.a c l,h), i predetti importi devono essere ridoui,

rispettivamente, a 2,806.474,58 e a 86,04424 adeguando, conseguentemente, la distribuzione tra

i diversi istituti contrattuali.

Per .uanto riguarda la distribuzione delle riurse del ibndo r te progresioai aeonmIche e per la

si osserva quanto sngue:

ì’ Pelazione tllusrativa ò datn desumere .he l’importo complessivo da destinara a

naaziamenro degli I1crcneneI rtrh±’i oliL alle progressioni economtdìe all’interno

L ha ai no O I 3)235 i5 (4I 2 S 00 rLe O nt rr.’li anni ‘00’)

[O) ,I1 ) :r ur td O a. O t4 fl’(it1 01 40 i i,J) t)O.R, 10Ua.ti t52i

‘ i e :‘ .
‘rl. -, na.e 0. 0.r te a

a /
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88. Relativamente, poi, all’applicazione dcl 1). L.vo n. 150/2009 è da cvidcnziarc clic ai sensi
dell’art. 23. comnia 2. le progressioni ‘sono atibuite in modo s1ertivo ad una quota Limitata
di dipendenti...”, secondo i principi stabiliti daIl’art. 52, com.mal-bis dcl D.L.vo 165/2001.
così come modificato dall’art. 62 del, predetto D.L,vo 150; l’accordo prevede, invece, che a
beneficiare di tali progressioni sarà l’SO% del personale avente diritto (rispettivamente 55% e
25% per gli anni 2009 e 2010). Al riguardo, pur dando atto all’Ateneo di aver previsto uii
articolato sistctna sclcttivo connesso alla formazione certificata, alla qualità delle prestazioni di
servizio, all’anzianitt di servizio e ai titoli culturali e profcssionali (cfr., Relazione illustrativa),
non può non rilevarsi che Findividuazione, nel biennio. dell’80% di unità di personale
destinatario dei predetti henelìci non appare coerente con la prevista “quota limitata di
dipendenti” di cui al citato art. 23, conima 2, del D.Lvo 150/2009. Peraltro, anche a voler
considerare la non integrale immediata applicazionc di tutti gli istituti previsti dà! ccnnato I).
L.vo 150 (Titolo 111— Merito e Premi), non sembra che si possa derogare dal prinipio di cui al
citato art. 23, comma 2 (cfr., Circolare Funzione Pubblica n. 7/20 lO), così come non sembra
rilevare l’ulteriore precisazione contenuta nella Relazione illustrativa circa la non
assoggettahilitù alle disposizioni di cui al D.Lvo 150 delle progressioni previste per l’anno
2009 (in quanto con decorrenza 1 .1 .2009, quindi in data antecedente al D.Lvo n. 150) atteso
l’obbligo di adeguamento, entro il 31 dicembre 2010, anche alle disposizioni dcl Titolo III, dei
contratti collettivj integrativi già vigenti alla data (15 novembre 2009) di entrata in vigore del
l).L.vo n. 1 50 (art. 65): ne deriverebbe, pertanto, ad avviso del Collegio, che per i contratti
sottseritti succcssivarncnlc a tale data, si possa ritcner opcrativa l’applicahilit.à dalla nuova
disciplina (almeno per le. parti non subordinate alle disposizioni che saranno contenute nei
prossimi CCNNLL), indipendentemente all’anno di riferimento finanziario (cfr., per analogia.
citata Circolare a. 7/2010, con riferimento al sistema sanzionatorio).
Tra le situazioni di disagio di cui all’art. 8$, comma 2, lettera e). vengono previste anche quelle
connesse alle manifestazioni fieristiche e il servizio di front ol’fice che non sembrerebbero
possedere sempre quei requisiti di “oneri. rischi, o disagi particolarmente rilevanti nonché la
reperibilita collegata alla particolare natura dci servizi ch richiedono interventi di urgcnza”
Vengono ricompresi in modo indistinto, sotto la voce “Incentivi alla produtrività e al
miglioramento dei servizi” gli importi complessivi di 1.388.949,26 e 1.467.913,26
rispcttivarnenre per gii anni 2009 e 20 iO) da destinare all’indennità mensile, alla produttività e
miglioramento dei servizi e ai Pn.,getti innovalivi di Ateneo, rinvhindone la ripartizione al
momento in cui saranno state espletare ‘lc procedure di selezione ..“ connesse .1le progressioni
economiche all’interno della categoria cfr.. successiva comunicazione ernail dell’i seternhre

Occ-re o,criLro. o! riuorJ , : spere a qLIonto tvdenz:oto nella ro,en[e
;LìL)t i ordIne alI’iacerneprc, .ieile risorse risoeuo a quelle tailie dal CCNLì Orevste

i ‘rin cro d 110 r’re r! im ho iLrtenno leili c!tenureI, he ‘nnità
a ! ri’o

4 .



I predetti importi offrono copertura anche agli oneri per il lavoro straordinario (5 1 .000,00),

altre ai contributi previdenziah; tenuto conto che l’ammontare di tutti i compensi accessori, ivi

compresa la quota di contributi previdenziali risulta pari a 5.748.129,61 (2.806.474,58 +

1.014198,07 4- 511.000,00 + 1.416A56,96) per l’anno 2009 e 3.455.618,55 (2.586.044,24 ÷

1.014.198,07 + 511.000,00 + 1.344.376.24) per l’anno 2010, si rileva una carenza di (3.129,61

(5.748.129,61 — 5.734.000,00) per l’anno 2009 che deve essere pertanto recuperata, per detto anno,

dall’ammontare dei fondi come innanzi determinati,

CON CLU SI QNt

Sulla base di quanto evidenziato nella presente Relazione, il fondo per le progressioni economiche

di cui a1ai’t. 87 del CCNL 2008 deve essere rettificato per l’anno 2009 in 5.441.550,68 (importo

lordo) e in 2.06.474,58 (importo netto) a fronte di, rispettivamente, 5.449.455,96 e: 2.814.379,86

risultanti dell’ipotesi di contrattazione integrativa; per l’anno 2010 il medesimo fondo da.

rettificare in 5.504.21 1,54 (jmporto lordo) e 2,5g6.044,24 (importo netto) a fronte di,

rispettivamente, 5,512.116,82 e 2.608.5fl,92 detenuinato in sede di contrattazione intearativa. 11

fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per il personale EP (art. 90) è pari a

1.014.198.07 per eascuno degli anni 2009 e 2010.

Nel mentre se ne attesta la compatibilftà dei costi con i vincoli di bilancio nU’animontare

complessivo come sopra rettifcaLo, ridotto di € 13.129,61 pcr l’anno 2009, si è accrtata la piena

copertura in bilancio dell’onere per l’anno 2010. Con le rcttitiche di cui sopra vengono anche

approvate le Re!azhrni a corredo dell’ipotesi contrattuale,

Peraltro, tenuto conto dell’incertezza interpretativa derivante dalla prima applicazione del 1). L.vo

n. 150/2009, determinata anche dalla non sempre chiara individuazione delle disposizioni di

immediata applicazione, si invita l’Ateneo ad acquisire, sulle ipotesi contrattuali, il preventivo

parere deI Ministero dell’Economia e della Finanze. Dipartimento della Ragioncria Generale dello

Stato, e della Presidenza del Consiglio dcì Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica, e ciò

anche alla luce delle osservazioni formulate dal Collegio 3l1o 2 C”lizzi’) della presente

Relazione.

Si richiamano gli adcrnpimcnti previsti dail’ait 40-bis del D. L,vo n. 150/2001. così come

ostituiLO dall’ir. 55 dcl 1). L.vo n, ì sO/2009.

Pomo, I I sattemi’re 2010

tL (i)L.1 FCI()

ci, i’
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UNWERSITÀ
DIREZIONE AMMINISTRATIVA (Lf /I) DEGLI STuDI
SERVIZIO CONTROLLO DI GESTIONE

DI PATOvA

Riviera Tito Livio, 6

- 3555 Alla cortese attenzione
fax +39 049 827.3599
gestione.iriformativounipdit Doti. Graziuso Giovanni
PJVA 00742430283 responsabile Servizio

Relazioni Sindacali

e p.c. Dott,ssa
Emanuela Ometto
Dirigente Area Finanza

SEDE

Padova, / -j’

Prot.nL3

Anno Tit. ‘f CI. Fasc.

Allegati n. 4

OGGETTO Invio tabelle per costruzione fondo accessorio anno 2012.

In risposta alla richiesta pervenutaci con vostra e-mail del 20/01/2012, si trasmettono in allegato le seguenti
tabelle:

1) calcolo analitico della R.l.A. del personale tecnico-amministrativo cessato, aggiornato all’anno 2011;

2) il prospetto delle economie derivanti da R.l.A. del personale tecnico-amministrativo - anni 2002-
2011;

3) calcolo analitico del differenziale tra posizioni economiche rivestite ed il valore iniziale della categoria
del personale cessato definitivamente nel corso dell’anno 2011;

4) calcolo analitico del differenziale tra posizioni economiche rivestite ed il valore iniziale della categoria
dei dipendenti coinvolti in passaggi alla categoria superiore, nel corso del 2011.

Si precisa che nelle tabelle relative ai costi del personale tecnico-amministrativo i valori si riferiscono al lordo
dipendente.

Con i miqliori saluti

‘I Respo abile
Dott,ssa Anna Maria Fusero



Elenco del personale a tempo indeterminato passato nel 2011 ad una
goria superiore.

4L1 (

Matricola Cognome Nome Data passaggio Posizione Posizione Stipendio tabellareStipendio tabellareDifferenza tra
economica nuova economica annuo lordo dipendenteiniziale annuo stipendi tabellarì
qualifica vecchia (posizione economica lordo dipendente

qualifica vecchia qualifica (vecchia qualifica)
rivestita rivestita)

16318 DEL VECCHIO CLAUDIA 01/03/2011 Ricercatore univ. D2 26907,66 25.944,93 962,73

21062 ZACCARIOTTOMIRCO O1/03/2011Ricercatore univ. D2 - 26.907,66[ 25.944,93 962,73

7417 ZANE ANTONELLA 05/12/2011EP1 D4 29.375,74 25.944,93 3.430,81

148g4 GHIRELLI CRISflNA OS/l2/2O1JEP1 D2 26.907,66 25944,93 962,73

i8294LUCCISANOJIRENE 1 05/12/2011 Dl C3 23806 2L8O91 L27O5

927RASJBERTA 12/12/2011 EP1___________ D4 29.375,74 25.944,93 3.430,81

14782TONIATO MICHELE 12/12/2011 Dl C3 23.080,86 21.809,81 1.271,05

6705TOELA 13/12/2011 EP1 05 30.376,84 2S.9443 4.431,91

6714 BORREI jLENA - 13/12/2011p4 j 29.375,742S94433.4301

6730 MARINI MANUELA 13/12/2011;EP1 03 28.019,67 25.944,93 2.074,74

147911GUIDOUN DIEGO 22/12/2011Ricercatore_univ. 02 26.907,66, - 25.944,93 962,73

8ZLUP 27RllL 23086 21809811

19961,MARCHIORI ALBERTO 27/12/2011 Dl C2 22.219,44 21.809,81 409,63

21103’ MARZOLA SIMONE 27/12f2011D1 C2 2221944 21.809,81 409,63

6951’DI LUCA ELISA L 30/12/2011 EP1 03 28019,67 25.944,93 2.074,74

— --

-

204651MADALQSSO4ARNA 30/12/2O1LC1 04 2L6919 18.760,57k 2,931,12

Totali 417,547,16 387.2S8,92 30.288,24
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Matricola Cognome Data inizio
cessazione

Nome

SANDRA

Posizione
economica
rivestita

Stipendio tabeNare

TONIOLO

TURLON

4728

4988

5033

5120

5177

lordoannuo
dipendente
(posizione
economica
rivestita)

ATTILIO

10/07/2011

Stipendio
tabellare
iniziale annuo
lordo
dipendente

EP3

CECCHINATO

VIGOLO

D’ANDREA

SANDRO

PLACIDO

01/07/2011

01/01/2011

01/05/2011

32.877,43

ANGELO

B4

84

D4

84

Differenza tra
stipendi
tabellari

3.431,75

2.931,12

2.931,12

3.430.81

01/01/2011

21.691,69

21.691,69

STEFANO

MARTA

29.445,61

18.760,57

07/04/2011 Dl

29.375,74

21.691,69

01/10/2011 C3

18.760,57

25.944,93

18.760,57

GIOVANNI

MAURO

EMANUELA

01/01/2011

01/07/2011

C4

D4

2.931,12

21/10/2011C1

STEFANIA

ROSALIA

23.080,86

24.227,83

29.375,74

18/07/2011

01/07/2011

21.809,81

21.809,81

25.944,93

MARCO

83 part 8me 83,33%

5413 GASTALDELLO

6999 DALLA COSTA

7353 RONCHITELLI NORE

ARANGON

14149BERTOCCO

1445MASIERO —

14521PERON

145461DI

15787 MERLINI

17694 ZANON

17778 GIGLIARANO

19959

20934

22644

24824

25375

____________

83 art time 66,66%

07/03/20111D1

17.319,61

13.854,86

EMANUELA 24/12/2011

DIEGO 01/07/2011

VALENTINA 14/03/2011

FRANCESCA EL 01/04/2011

ALESSANDRO 01/12/2011

ALBUZIO GIULIA 01/06/2011

BASTI LORENZA 02/03/2011

C3

C2

C3

C3

C3

C2 part time 50%

C2

84

1.271,05

2.418,02

3.430,81

1.686,43

1.349,06

1.271,05

409,63

1.271,05

1.271,05_______

1.271,05

204,82

409,63

2.931,12BOSCO

15.633,18

12.505,79

21.809,81

21.809,81

21.809,81

21.809,81

21.809,81

10.904,90

21.809,81

18.760,S7

PIGOZZI

VALERIA

23.080,86

22.219,44

23,080,86

23.080,86

23.080,86

11.109,72

22.219,44

21.691,69

MARCO

ESPOSITO

01/09/2011

ALFONSO

01/07/2011

19/12/2011

Ci

B3

Totali lordo dio.

20.78,3j 18.760,57 2.023,80

1,628.779,35 1.439.974,00 188.805,35

I nominativi grigiati non rientrano nel calcolo del differenziale tra posizioni economiche.
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Prospetto delle economie derivanti da ria dei dipendenti tecnici amministrativi - ari 41 CCNL 27gennaio 2005

Valori in euro lordo dipendente

fEconomie -

al netto
delle

ritenute Annualiz.z Annualizz Annualizz Annualizz Annualizz Annualizzazi Annualizz Annualizza Annualizza Annualizza
incluso azione azione azione azione azione one azione zione zione zione
rateo di economie economie economie economie economie economie economie economie economie economie

Anno - 13” 2002 2003 2004 2005 2006 — 2007 — 2008 2009 2010 —__2011 Totale

2002 38.224,39 0,00 -

_______ _______

-

________

38.224,39

2003 - 31.382,59 58.931,

_______ _______

— i

________ ________

2004 38.940,25 58.931,73162.142,73 — -

_______ __________ _______

f 160.014,71

2005 31.121,83 58.931,73j62.142,73J2.135,97

_____________

214.332,26

2006 53,523,43 58.931,73 62142,73 62.135,97 51.068,16

_______

j 287.802,02

2007 71.634,14 58.931,73_62.142,73[2.135,97 51.068,16 77.031,89 - 382.944,62

2008 39.077,10 58.931,73 62.142,73 62.135,97 51.068,16r77,031,8g 118.288,86 — -

_________

j 468.676,44

2009 — 37,123,47 58.931,73 62.142,73 62.135,97 51.068,16 77.031,89 118.288,86 64.614,49 J531.337,30

2010 55.092,24158.931,73 62.142,73 62.135,97 51.068,16 77.031,89 118.288,86 64.614,49J 73.215,87

2011 38.960,62 j58.931,73 62.142,73 62.135,97 51.068,16 77.031,89 118.288,86 64.614,4f73.215,87 109.469,511 715.859,83

2012

________

62.135,97 51.068,16 77.031,89 118.288,86 64.614,49 73.215,87 109.469,51j 670J
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